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Rischio idrogeologico nella Perla
Scatta l’esposto di Fratelli d’Italia
Santa Marinella, concreto il pericolo di perdita della casa per 750 residenti della zona

Ghera: “I lavori non sono stati avviati perché la Giunta ha predisposto
ed approvato un progetto diverso da quello ammesso al finanziamento”

Nel rispetto della tradi-
zione, anche in occasione
del Natale 2022, il club
Rotary Cerveteri
Ladispoli ha organizzato
una raccolta di fondi da
destinare a iniziative a
favore di 150 famiglie del
territorio. L’iniziativa ha
visto il coinvolgimento
delle istituzioni locali che
in collaborazione con la
protezione civile di
Cerveteri e Ladispoli
hanno provveduto a indi-
viduare i destinatari e
distribuire pacchi di gene-
ri alimentari di prima
necessità finanziati con
una raccolta di fondi
mediante la vendita di
biglietti di oltre mille
biglietti di una lotteria.
L’estrazione dei numeri
vincenti è avvenuta ieri
sera nel corso del saluto
natalizio, inaugurato dal
presidente Federico Paris,
che si è tenuto a Villa dei
desideri, a cui hanno par-
tecipato numerosi soci e
ospiti, nonché il presiden-
te del Club di Viterbo e un
rappresentante del Club
di Civitavecchia e il sinda-
co di Cerveteri Elena
Gubetti per lo scambio di
auguri e per la condivisio-
ne dell’impegno in dire-
zione del sostegno dell’in-
tegrazione sociale.
All’evento hanno parteci-
pato due comici locali
Valentino Spadoni ed Elia
Paniccia che hanno allie-
tato la serata.

CERVETERI-LADISPOLI

Rotary Club
al fianco

delle famiglie
del territorio

“La località Fosso del Ponton
del Castrato a Santa Marinella
dal 2016 viene classificata tra le
zone a grave rischio idrogeolo-
gico. È concreto il pericolo di
danni fisici e di perdita dell’abi-
tazione per i circa 750 residenti
della zona, ma nonostante l’ur-
genza, l’opera di messa in sicu-
rezza è bloccata da oltre sei
anni”. Lo ha dichiarato in un
comunicato Fabrizio Ghera con-
sigliere regionale e capogruppo
FdI alla Regione Lazio. “Sulla
vicenda – prosegue Ghera – ho
presentato un esposto alla Corte
dei Conti firmato anche dal con-
sigliere comunale locale di FdI
Francesco Settanni. Chiediamo
alla Magistratura Contabile di
accertare eventuali responsabi-
lità del Comune di Santa
Marinella per questo notevole
allungamento dei tempi che ha
determinato un eccessivo esbor-
so di soldi pubblici. Infatti, i
lavori non sono stati avviati
perché la Giunta Comunale ha
predisposto ed approvato un
progetto diverso da quello
ammesso al finanziamento e
che non teneva conto delle pre-
scrizioni dell’ISPRA e del
Consorzio di Bonifica Tevere e
Agro Romano. Il dilatarsi della
tempistica ha richiesto un
duplice rinnovo delle fideius-
sioni a garanzia della prima
quota del finanziamento.

Si terranno domani (lunedì) a Roma i
funerali di Sinisa Mihajlovic. L’ultimo
saluto all’ex calciatore e allenatore si
svolgerà il 19 dicembre alle ore 11:00
presso la basilica di Santa Maria degli
Angeli e dei Martiri a Piazza della
Repubblica. “Quando non sarai più
parte di me, ritaglierò dal tuo ricordo
tante piccole stelle, allora il cielo sarà
così bello che tutto il mondo si innamo-
rerà della notte”. Queste le parole della
moglie di Sinisa MIhajlovic Arianna

Rapaccioni, su Instagram, in ricordo
del marito scomparso a 53 anni.

La figlia Virginia: “E’ dura,
papà era il mio super eroe”

“È dura papà. È dura. In questo momento
di immensa sofferenza avrei solo bisogno di
un tuo abbraccio. Non un abbraccio qual-
siasi, il tuo. Mischiato al tuo profumo, che,
come la tua anima, rimaneva addosso. E chi
ti conosce sa a cosa mi riferisco”. Queste le
commosse parole in un lungo post su

Instagram, di Virginia  Mihajlovic,
figlia di Sinisa scomparso venerdì mat-
tina a 53 anni dopo una battaglia dura-
ta tre anni con la leucemia. “Impossibile
accettare tutto questo ma trovo la forza nel-
l’amore immenso che mi hai donato in que-
sti anni di vita insieme, talmente forte che
mi accompagnerà per il resto dei miei gior-
ni. Dopo aver scoperto il tuo destino, rin-
grazio di averti avuto con me per questi
anni, in cui mi hai donato tutto, tutto quel-
lo che un padre avrebbe potuto donare ad

una figlia, anzi molto di più. Mi hai amata
immensamente, con tutte le forze che avevi.
Mi hai protetta da ogni cosa, da tutti e tutto.
Tu sei stato troppo. Troppo per me. Troppo
per noi. Troppo per tutti”, aggiunge la
figlia dell’ex giocatore e allenatore. “Il
mio cuore oggi è spezzato, in frantumi. La
mia anima peggio, e non riesco a continua-
re a parlare del mio super eroe, per me papà,
per voi Siniša Mihajlovic. Fa troppo, troppo
male. Ti amo papà, per sempre, sempre,
sempre, sempre. Te lo griderò ogni giorno,

convinta che il mio grido arriverà fin lì.
Non saremo mai distanti. Ciao papà, mio
grande ed Immenso amore. Promettimi che
ti farai sentire, io ho ancora tanto bisogno di
te”, conclude Virginia Mihajlovic. La
sorella Viktorija posta alcuni versi di
una poesia di Montale. “Ho sceso, dando-
ti il braccio, un milione di scale” e continua:
“Ti amo con tutto il mio cuore papà, anima
pura, rara, orgoglio della mia vita, mio eroe,
mio grande amore. Ovunque tu sia io so
amare fino a lì”.

L’intervista che segue è stata affidata al buon
Giovanni Zucconi, collega e amico, per
Baraondanews. Zucconi temeva l’effetto corazza-
ta Potëmkin (Potionki per gli amici). Con la con-
seguente famosa dichiarazione di Fantozzi da
parte dei lettori. Infatti prima di incontrarlo, si
domandava: che cosa si può chiedere di interes-
sante a un Assessore al Bilancio? Ma dopo aver
intervistato l’Assessore alla Programmazione

Economica Finanziaria, al Personale e ai rapporti
con le Partecipate, Alessandro Gnazi, Zucconi ha
scoperto che invece la domanda giusta avrebbe
dovuto essere; quanto si può imparare su come si
amministra Cerveteri dall’Assessore al Bilancio?
E le risposte sono state più che esaustive. Se vole-
te conoscere le dinamiche che portano a decidere
come spendere i nostri soldi, in particolare nel
2023, vi consigliamo di leggere fino in fondo.

Gnazi a 360 gradi
Intervista all’assessore al Bilancio e Personale: “Ecco 

come si decide di spendere i soldi del Comune di Cerveteri”

Al termine di accurate inda-
gini coordinate dalla Procura
della Repubblica di Roma, gli
agenti della Polizia di Stato
hanno arrestato quattro sog-
getti ritenuti gravemente
indiziati, a vario titolo, di
sequestro di persona e deten-
zione ai fini di spaccio di
ingenti quantitativi di droga. 
Al termine di una serrata ed
ininterrotta attività investiga-
tiva, coordinata dalla Procura
della Repubblica di Roma, gli
agenti della Polizia di Stato
della Squadra Mobile e del IX
distretto Esposizione, hanno
arrestato in flagranza di reato
4 soggetti gravemente indi-
ziati, a vario titolo, di seque-
stro di persona e detenzione
ai fini di spaccio di sostanza
stupefacente. 
La sera del 17 novembre
2022, alcune persone armate
ed incappucciate si sono pre-
sentate presso un’abitazione
del quartiere Torrino, alla
ricerca di una persona di
etnia rom, tentando di sfon-
dare la porta.

Roma

Guerra dei clan
tra furti di droga

e rapimenti
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Lettura di poesie al Museo Casa di Goethe

Di paesaggi
e “lieti fini”

Strade, Roma Capitale e Rfi presentano
lavori riqualificazione sottopasso Turbigo
Interventi su 210 metri in 2 carreggiate, 250mila euro di investimento, 25% in più di illuminazione

Gli Open Day dedicati alla carta
d’identità elettronica proseguono nel
weekend del 17 e 18 dicembre con le
aperture straordinarie degli uffici ana-
grafici dei Municipi III, IV, VI, VII, XI e
XII nella giornata di sabato e degli ex
Punti Informativi Turistici del centro
anche la domenica.
Per richiedere la carta d’identità elet-
tronica nei fine settimana è obbligato-
rio prenotare il proprio appuntamento
a partire dalle ore 9 di venerdì 16
dicembre, fino a esaurimento delle

disponibilità, tramite il sito Agenda
CIE del Ministero dell’Interno
(https://www.prenotazionicie.inter-
no.gov.it/). “Prosegue l’impegno di
Roma Capitale per ridurre ulterior-
mente i tempi medi di attesa per il rila-
scio della carta d’identità elettronica,
già scesi sotto i 30 giorni. Un ringrazia-
mento va in modo particolare agli uffi-
ci anagrafici centrali e Municipali che,
da aprile scorso, assicurano anche le
aperture straordinarie, garantendo alla
cittadinanza ulteriori possibilità di

accesso al servizio: solo nel prossimo
fine settimana saranno oltre 800 le
richieste di CIE garantite” dichiara
Andrea Catarci, assessore alle
Politiche del Personale, al
Decentramento, Partecipazione e
Servizi al territorio per la città dei 15
minuti. Per richiedere la carta d’identi-
tà elettronica bisognerà presentarsi
muniti di ticket di prenotazione
all’Open Day, di fototessera, di una
carta di pagamento elettronico e del
vecchio documento.

Carta d’Identità Elettronica
17 e 18 dicembre nuovo Open Day con prenotazione
nei Municipi III, IV, VI, VII, XI e XII e negli ex Pit

Completato il progetto di
ristrutturazione, riqualificazio-
ne e sicurezza che ha interessa-
to il sottopasso Turbigo che col-
lega via Giolitti e via Marsala,
nell’area della Stazione Termini
di Roma. I lavori eseguiti da
Rete Ferroviaria Italiana
(Gruppo FS) e dal
Dipartimento Csimu, per la
pavimentazione, sono stati
completati in anticipo sulla
tabella di marcia e hanno inte-
ressato un tratto di strada di
210 metri, su due carreggiate.
La ristrutturazione si è resa
necessaria innanzitutto per la
sicurezza dei senzatetto che
utilizzavano il sottopasso, met-
tendo a repentaglio la loro stes-
sa incolumità, ma anche per la
presenza del traffico automobi-
listico, e del conseguente inqui-
namento ambientale.
L’intervento è stato attuato
anche ai fini della sicurezza dei
pedoni più visibili con il tunnel
ripulito, e delle infrastrutture
ferroviaria e stradale messe a
rischio dalla permanenza
impropria di persone e cose.
Un intervento che ha visto un
investimento complessivo di
250mila euro, di cui 50mila
investiti da Roma Capitale e il
restante da RFI. Alla presenta-
zione hanno partecipato l’as-
sessore ai Lavori pubblici di
Roma Capitale Ornella
Segnalini, l’Amministratrice
Delegata e Direttrice Generale
di RFI Vera Fiorani, il
Responsabile Unità Territoriale
di Roma Nodo, Direzione
Operativa Infrastrutture
Territoriale Roma, RFI
Alessandro Ancori, l’assessore
alle Politiche sociali di Roma
Capitale Barbara Funari, la pre-
sidente del Municipio Roma I
Centro, Lorenza Bonaccorsi.
“Questo intervento – ha dichia-
rato l’assessore ai Lavori pub-
blici e Infrastrutture di Roma
Capitale Ornella Segnalini – era
necessario e non procrastinabi-
le, ce lo chiedevano i cittadini e
le Istituzioni. Il progetto ha
rimesso in sesto un tratto di
strada fondamentale in una
zona densamente popolata e
trafficata, con una riqualifica-
zione complessiva per la sicu-
rezza di tutti, in particolare
delle persone senza fissa dimo-
ra. Ringrazio RFI e il Csimu per
la velocità con cui sono stati
eseguiti i lavori, e Daniela
Porro Soprintendente Speciale
per Roma per la collaborazione
fornita, trattandosi di un’opera
soggetta a vincolo storico-arti-
stico. È un ulteriore passo che
abbiamo fatto. Da dicembre
2021 abbiamo investito più di
71 milioni di euro su oltre 150
chilometri della grande viabili-
tà e altri cantieri verranno aper-

ti per rendere Roma una città
sempre più sicura”. “I lavori
rappresentano un primo tassel-
lo degli interventi di riqualifica-
zione che interessano l’area
della stazione – ha dichiarato
l’AD di RFI, Vera Fiorani.
Insieme al Comune, in 38 gior-
ni, abbiamo riconsegnato ai cit-
tadini un sottopasso completa-
mente rinnovato e con illumi-
nazione potenziata grazie ai
lavori di ripulitura del traverti-
no. Un lavoro fondamentale
per le ricuciture delle due prin-
cipali vie d’accesso all’hub di

Roma Termini”. “Quello di
oggi è un importante lavoro di
collaborazione interistituziona-
le - ha commentato la presiden-
te del Municipio Roma I
Centro, Lorenza Bonaccorsi - il
tunnel prima di questo inter-
vento era estremamente degra-
dato, ora è più sicuro e illumi-
nato. Dobbiamo lavorare tanto
sulle infrastrutture stradali.
Solo per fare qualche esempio
vorrei ricordare gli interventi
che partiranno nel prossimo
futuro per la manutenzione di
piazza Vittorio e per i marcia-

piedi di viale Manzoni”.

LE LAVORAZIONI ESEGUITE
- Il progetto ha previsto la rea-
lizzazione di tamponature delle
aperture presenti tra i pilastri,
nel rispetto dell’impianto origi-
nario come proposto dalla
Soprintendenza speciale di
Roma; operazioni di pulizia e
sabbiatura per la rimozione dei
graffiti e residui di smog, que-
sta operazione in particolare ha
permesso di aumentare il pote-
re riflettente del travertino che
riveste il sottovia, aumentando
l’illuminazione del 25%.
Particolare attenzione è stata
prestata al rispetto delle super-
fici in marmo, per cui sono stati
utilizzati materiali e tecniche di
conservazione volte a preserva-
re e proteggere le pareti. Roma
Capitale per completare l’opera
e migliorare la sicurezza della
percorribilità del sottopasso ha
deciso di procedere con il com-
pleto rifacimento dell’asfalto di
entrambi i fornici e il rifacimen-
to della segnaletica stradale.

Martedì 20 dicembre alle ore
18:00 si svolgerà a Roma, nel
Museo Casa di Goethe (2° piano)
in Via del Corso 18, l’evento “Di
paesaggi e ‘lieti fini’ - Dialogo
lirico con Max Czollek (Berlino)
e Laura Pugno (Roma)” nel
corso del quale saranno lette
poesie dei due poeti sul tema del
“viaggio” al termine di un anno,
il 2022, certamente anomalo dal
punto di vista della voglia di
“viaggiare” sia per le limitazioni
dovute alla pandemia da
Covid19 sia per le ulteriori pre-
occupazioni derivanti dalla
guerra in atto in Europa. Eppure
molti hanno viaggiato nuova-
mente per il mondo quasi come
prima. Il poeta e pubblicista Max
Czollek  (Berlino, 1987) leggerà

poesie inedite scritte durante un
viaggio in Italia e la poetessa,
saggista e scrittrice Laura Pugno
(Roma, 1970) entrerà nel dialogo
attraverso la sua poesia con temi
come i paesaggi, i viaggi in Italia
e la fine dell’anno. Max Czollek,
autore di tre volumi di poesia (il
quarto uscirà nel 2023), ha conse-
guito il dottorato presso il
Centro di ricerca sull'antisemiti-
smo della TU di Berlino. È mem-
bro del collettivo di poesia
“G13” e, nel 2013, ha fondato il
progetto internazionale di poesia
“Babelsprech” per promuovere
la rete di giovani poeti di lingua
tedesca. Nel 2022 ha curato la
mostra "Rache - Geschichte und
Fantasie" (Vendetta - Storia e
fantasia) al Museo Ebraico di
Francoforte sul Meno. Laura
Pugno vive a Roma. Ha ideato
festival di poesia (“I quattro ele-
menti” Madrid 2018-2019) e scri-
ve per giornali italiani, per il
cinema e il teatro. È membro del
comitato scientifico del Premio
Strega Poesia. (1970) e dal 2015 al
2020 ha diretto l'Istituto Italiano
di Cultura di Madrid. Tra i suoi
ultimi libri pubblicati, i romanzi
“Sirene” e “La ragazza selvag-
gia”, vincitore Premio Campiello
Selezione Letterati (Marsilio
2016-2018) e tra, gli altri, il saggio
“In territorio selvaggio”
(Nottetempo 2018). La lettura,
con traduzione simultanea in
tedesco e italiano, sarà seguita da
una conversazione di Gregor H.
Lersch (direttore della Casa di
Goethe) con gli autori.

Vittoria Borrelli
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"Accolgo molto favorevolmente l’aper-
tura del sindaco di Roma, Roberto
Gualtieri, a ragionare insieme sull’ipote-
si di introdurre un biglietto d’ingresso al
Pantheon, il sito museale più visitato in
Italia nel 2019, ultimo anno pre pande-
mia, con 9 milioni 300 mila persone. Un
accordo del 2016 con la Diocesi di Roma,
fatto dal mio predecessore, aveva previ-
sto l’introduzione di un biglietto d’in-
gresso di soli 2 euro, nel pieno rispetto
delle funzioni di culto del luogo.
Accordo che non è mai stato attuato”.
Lo dichiara il Ministro della Cultura,
Gennaro Sangiuliano. “Guardiamo
anche a quanto accade nel resto
d’Europa: in Francia per visitare il
Musée de l’Armée, Invalides e Tomba di

Napoleone si pagano 14 euro, in
Inghilterra l’ingresso a Westminster
Abbey, dove sono sepolti i reali britan-
nici, costa 25 euro, mentre a Roskilde,

per visitare la cattedrale con le tombe
dei re danesi, si spendono 60 corone,
circa 8 euro - sottolinea il Ministro -  Da
noi il prezzo del biglietto sarà molto
inferiore. Ovviamente, potranno essere
esentati i cittadini romani e, come già
avviene per tutti i musei, i giovani euro-
pei fino a 18 anni, i disabili e i loro
accompagnatori, le scolaresche, i docen-
ti e le guide turistiche”. “Siamo in ogni
caso aperti a qualsiasi soluzione da defi-
nire con il Comune di Roma. Ci auguria-
mo si possa ragionare insieme per ren-
dere al più presto operativo questo
accordo, considerato anche che le risor-
se andrebbero destinate alla cura del
Pantheon stesso e a quella dell’intera
piazza”, conclude Sangiuliano.

Pantheon, verso l’introduzione del biglietto



Torna il Mercatino delle Streghe, alla Città dell’Altra
Economia, Largo Dino Frisullo, nel cuore di Roma a
Testaccio, Sabato 17 e Domenica 18 Dicembre, dalle 10:00 alle
19:00, Ingresso Gratuito! L’appuntamento mensile all’insegna
della cultura e della tradizione delle antiche herbarie, questa
volta in versione natalizia, con tantissimi espositori a tema in
una area market esoterica e artigianato dedicata nel piazzale
della Città dell’Altra Economia, a Largo Dino Frisullo, Ex-
Mattatoio, al centro della Roma storica di Testaccio, Sabato 17
e Domenica 18 Dicembre 2022 Due giorni completamente
gratuiti per scoprire oggetti ed idee regalo di ogni genere, cri-
stalli, incensi naturali, bacchette fatte mano, talismani, orgo-
niti, pentasfere energetiche, abbigliamento, accessori, libri,
tarocchi, manuali di magia e quanto di più curioso e interes-

sante si possa immaginare. Passeggiando fra i corridoi ed il
prato dell’Ex Mattatoio, davanti allo storico Caffè Boario, tro-
verete esperti di cartomanzia per letture e divinazioni di ogni

genere, tarocchi, astrologia tradizionale ed evolutiva, carte
sciamaniche e angeliche, divinazione con le rune tradizionali
e delle streghe. Per i più piccoli è sempre presente l’area gio-
chi stregati con tantissime attività ricreative e laboratori arti-
stici all’aria aperta, in collaborazione con il laboratorio artisti-
co di cartapesta “Per Fare un Gioco” alla Città dell’Altra
Economia. Sabato 17 alle 17:00 ci sarà la celebrazione del
Solstizio d’Inverno, a cura dell’Associazione Nazionale
Wicca Italus! Non mancherà l’angolo street food con speciali-
tà sempre diverse, dal multietnico allo slow food. Tanti gli
eventi e spettacoli a sorpresa durante le giornate! Il Mercatino
delle Streghe è un progetto culturale a cura dell’Associazione
Anima Verde, che da anni presenta su Roma iniziative a favo-
re della cultura esoterica, folkloristica e spirituale.

Mercatino delle Streghe
La “Christmas Edition” questo sabato e domenica

“Il nome del sindaco di Roma Roberto
Gualtieri apparirebbe nelle carte dell’inchiesta
della magistratura belga che ha acceso i riflet-
tori sugli scandalosi fatti accaduti a Bruxelles.
Secondo informazioni apparse oggi sulla stam-
pa, nel lungo elenco dei nomi all’attenzione
degli inquirenti che si occupano del
'Qatargate', Gualtieri sarebbe incluso tra ‘pre-
sunti amici del Marocco’. Un fatto grave, che
non può essere liquidato con la minaccia di
querela a un giornale. La Lega chiede chiarez-
za, il Primo cittadino rassicuri Roma e i roma-
ni, venga in Aula Giulio Cesare e spieghi, dira-

di la nebbia di benaltrismo che paralizza la
sinistra. Siamo certi che con la sua decennale
esperienza di parlamentare europeo, il
Sindaco di Roma saprà dare spiegazioni con-
vincenti. Non accettiamo minimizzazioni. No
ad argomenti utili a distrarre che rischiano di
far scivolare la questione nell’oblio che tutto
metabolizza, anche il malaffare più turpe.
Quello ordito ai danni di milioni di italiani e di
europei per favorire gli interessi personali e di
altre nazioni, lasciando da parte i problemi
veri del nostro continente e dei suoi abitanti”,
conclude Santori.

Quatargate, Santori (Lega):
“Il nome di Gualtieri figura nell’elenco,
il Sindaco chiarisca in Aula”

Oltre 65kg di indifferenziata,
20 kg di plastica e 4 kg di
vetro. Sono i rifiuti abbando-
nati sulla spiaggia romana,
presso il pontile di Ostia,
rimossi e raccolti grazie a “Let
your Beach Shine”, l’iniziativa
benefit per ripulire le spiagge
ed i fondali del litorale roma-
no e salvaguardare l’ambiente
ed il mare svoltasi negli scorsi
giorni nei pressi del pontile di
Ostia. L’evento organizzato
dall’azienda beauty-tech
romana Eco Bio Boutique, in
collaborazione con Ostia
Clean-Up, associazione attiva
nella pulizia delle spiagge, e
Piantando, società Benefit che
avvia e sostiene progetti a
impatto sociale e ambientale,
ha visto la partecipazione di
oltre 60 volontari, influencer
come Chiara Rabbi,  e oltre al
team di Eco Bio Boutique, agli
operatori di Ostia Clean-Up e
Piantando, era presente anche
una squadra di sub, che si è
occupata della raccolta dei
rifiuti direttamente via mare.
L’obiettivo della giornata è
stato il recupero e lo smalti-

mento dei rifiuti che vengono
abbandonati sulla spiaggia o
portati a riva dalle correnti e
dalle mareggiate, per salva-
guardare un piccolo pezzo del
litorale.
L’azienda beauty tech Eco Bio
Boutique, è da sempre attenta
alla sostenibilità, infatti per i
suoi prodotti utilizza ingre-
dienti esclusivamente made in

Italy, biologici, 100% naturali e
dai packaging eco-sostenibili.
“L’attenzione alla sostenibilità
ambientale è un aspetto iden-
titario connaturato ad Eco Bio
Boutique.
Giornate come questa sono
momenti fondamentali di sen-
sibilizzazione e condivisione
che si affiancano al nostro
costante impegno come azien-

da per la tutela ambientale. E’
stata per noi, tra l’altro, un'ot-
tima opportunità per conosce-
re dal vivo tanti dei nostri affe-
zionati clienti.
Infatti in molti ci hanno rag-
giunto ed abbiamo avuto il
piacere di condividere la
nostra visione sul futuro della
sostenibilità aziendale ed
ascoltare i feedback sui nostri

prodotti e non solo” - raccon-
tano i co-founder di Eco Bio
Boutique, Giacomo
Imperiolini e Simone
Spizzichino, che per il futuro
prevedono delle iniziative
simili per sensibilizzare verso
la sostenibilità aziendale.
“Crediamo sia fondamentale
integrare la nostra filosofia
con azioni pratiche, per que-

sto, tutto il nostro team e chi
crede nel progetto Eco Bio
Boutique - proseguono i due
co-founder -  partecipa con
piacere a manifestazioni ed
eventi organizzati in collabo-
razione con altre realtà del ter-
ritorio, con l’obiettivo di crea-
re una rete sociale e coinvolge-
re ancora più persone nel
mondo della sostenibilità”.

Il bilancio dell’iniziativa benefit “Let your Beach Shine”
65kg di indifferenziata, 20 kg di plastica e 4 kg di vetro
Ripulite le spiagge e i fondali del litorale romano e salvaguardare l’ambiente ed il mare
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Questa mattina l'assessore alla Sanità della regione Lazio,
Alessio D'Amato, insieme al presidente di Federfarma Roma,
Andrea Cicconetti e al direttore generale della Asl Roma 6,
Cristiano Camponi, ha presentato presso l'Ospedale dei
Castelli i risultati della campagna di screening al colon-retto
regionale, con focus sul territorio dei 21 comuni della Asl
Roma 6. "Un lavoro importante per la prevenzione svolto in
collaborazione con le farmacie- ha commentato l'Assessore
Alessio D'Amato- che sono un presidio fondamentale e pre-
sente in modo capillare sul territorio. Grazie ad un coinvolgi-
mento attivo della rete delle farmacie nel programma di
screening del colon-retto i risultati mostrano una crescita del-
l'adesione degli utenti, e il 10% di coloro che si sono sottopo-
sti allo screening è poi risultato positivo e questo è un dato
molto significativo". In particolare, in relazione agli inviti
effettuati dalla Asl Roma 6 nel 2022 si registra una adesione
di circa il 21% con una crescita rispetto all'adesione del 15%
registrata nell'anno precedente. Inoltre, si è registrata una
grande partecipazione dei cittadini all'esame proposto dalle
farmacie: su 3.200 inviti, in 2.800 hanno aderito, arrivando
all'importante risultato dell'86,37% delle adesioni. Di coloro
che si sono sottoposti allo screening, poi, il 10% è risultato
positivo. "Abbiamo fin da subito creduto molto nel progetto
di collaborazione tra il Sistema sanitario e le Farmacia- ha
dichiarato il direttore generale, Cristiano Camponi- consape-
voli del fatto che questa unione sarebbe stata un valore
aggiunto all'attività di prevenzione e che ci avrebbe consenti-
to di avvicinarci ancora di più ai cittadini, rendendo lo scree-
ning più accessibile, semplice e rapido". "Va sottolineata la
necessità di umanizzazione, prossimità e semplificazione nei
percorsi di screening. Il farmacista ha spesso un legame di
fiducia con il cittadino- ha poi detto Camponi- e con la sua
competenza e vicinanza alle persone riesce ad amplificare il
messaggio della campagna di prevenzione della Asl sull'im-
portanza di una diagnosi precoce". "La Asl Roma 6- ha affer-
mato il presidente Federfarma Roma, Andrea Cicconetti- è
stata una delle prime a partire con il progetto di screening
gratuito del tumore del colon retto nelle 52 farmacie del ter-
ritorio che fanno parte di Federfarma Roma". "Le farmacie-
ha inoltre sottolineato- si sono subito contraddistinte per la
loro capillarità e vicinanza al cittadino. Dal 1° settembre ad
oggi sono stati mandati 3.200 inviti, cui hanno risposto ben
2.800 persone. Il dato più significativo, tuttavia, è che il 10%
delle persone che hanno effettuato lo screening in farmacia è
risultato positivo. Un dato che evidenzia un tasso di positivi-
tà molto importante". "Questo- ha concluso Cicconetti- vuol
dire che fare una prevenzione così capillare sul territorio, per
una malattia subdola ma che se presa in tempo si può curare,
non solo migliora le aspettative di vita del cittadino, ma ha
un impatto positivo anche sul Servizio Sanitario regionale.
Lo screening continuerà per tutto il corso del 2023".

Aumentati
gli screening colon-
retto grazie alla
collaborazione Asl
Roma 6-farmacie E’ partito questa mattina dal

CONE (Centro Operativo
Nazionale Emergenze), in
Via del Trullo a Roma il con-
voglio della Croce Rossa
Italiana diretto in Ucraina
per portare nuovi aiuti uma-
nitari richiesti dalla Croce
Rossa Ucraina, in particolare
per far fronte all’emergenza
freddo ed energetica, dal
Centro Operativo Nazionale
Emergenze (CONE) di Roma
con destinazione Suceava
(Romania), Vinnycja
(Ucraina), Zytomyr
(Ucraina), Chernivtsi
(Ucraina). A guidare la mis-
sione umanitaria composta
da 18 operatori c’è Ignazio
Schintu, Direttore
Operazioni, Emergenze e
Soccorsi della CRI, che ha
seguito diverse missioni in
territorio ucraino quest'an-
no.
Il 2022 è stato per la Croce
Rossa Italiana un anno di
intensa attività a sostegno
alla Consorella. Questa volta
il carico di aiuti, tra l’altro,
comprende: 10 ambulanze, 1
mezzo battipista (spazzane-
ve), 55 generatori di corrente
e 160 respiratori per l’ossige-
no terapia, 1 bilico di cibo.
“Il tragico conflitto che sta
colpendo il territorio ucraino
da quasi un anno - sottolinea
Francesco Rocca, Presidente
della Croce Rossa Italiana -
ha visto la nostra
Associazione protagonista,
sin da febbraio, di numero-
sissime missioni umanitarie:
dall’invio settimanale di
convogli di aiuti alle evacua-
zioni di civili fragili, fino alla
costruzione di un vero e pro-
prio hub logistico per lo stoc-
caggio delle merci di impor-
tanza internazionale a
Suceava, al confine tra
Romania e Ucraina, cliniche

mobili e l’avvio del progetto
di costruzione di moduli abi-
tativi provvisori per le fami-
glie sfollate.
Con il grande freddo e la
crisi energetica non poteva-
mo non essere presenti una

volta ancora, rispondendo
tempestivamente all’appello
della consorella ucraina”.
“Dal CONE è partito un con-
voglio carico di speranza.
Ambulanze e ossigenatori –
ha rimarcato Ignazio

Schintu, Direttore delle ope-
razioni di emergenza e soc-
corsi della CRI  – ci permet-
teranno di incentivare le atti-
vità di soccorso e supporto
diretto alle persone.
Attraverso i generatori forni-
remo energia ad abitazioni e
strutture socio-sanitarie.
I mezzi della CRI saranno
inoltre impiegati per facilita-
re le operazioni logistiche e
di spostamento. Ancora una
volta risponderemo con il
nostro impegno alle difficol-
tà di tante persone e alla crisi
generata dal conflitto ucrai-
no”.
Schintu ha anche tracciato
un bilancio degli aiuti della
CRI verso l’Ucraina. 83 mis-
sioni (43 dall'Italia e 40
dall'Hub CRI in Romania) di
trasporto ed evacuazione di
civili fragili, 3.500 tonnellate
di aiuti umanitari donati, un
hub logistico allestito a
Suceava in Romania per lo
stoccaggio degli aiuti, 245
persone vulnerabili evacua-
te, con un impegno di 169
operatori e 56 mezzi. 176
persone accolte in centri CRI
in Italia, al Centro Fenoglio
in Piemonte, a Marina di
Massa e al Comitato di
Trento. 29 i veicoli di soccor-
so inviati in territorio ucrai-
no finora per assistenza sani-
taria di base con presidi iti-
neranti sul territorio. Ma la
Croce Rossa Italiana ha
annunciato oggi anche
l’avanzamento dello stato
del progetto condiviso con la
Croce Rossa Ucraina di
costruzione di 116 moduli
abitativi provvisori per i
quali la CRI ha stanziato 12
milioni di euro provenienti
da donazioni. Queste case
saranno pronte nella prima-
vera e saranno ubicate nel
distretto di Bucha. 

Al via la nuova missione in Ucraina
Aiuti umanitari e ambulanze
della “Croce Rossa Italiana”
Nel distretto di Bucha verranno ubicati moduli abitativi provvisori per 116 famiglie
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“La Regione prosegue nell’azione di sostegno alle famiglie
mettendo a disposizione dei cittadini dieci milioni di euro
attraverso l’erogazione di Buoni Servizio finalizzati ad
abbattere il costo delle rette degli asili nido che si trovano
nel Lazio per l’anno educativo 2022/2023”. Lo dichiara la
consigliera regionale del Pd Lazio, Michela Califano che
sottolinea come “a poter fare domanda sono i nuclei fami-
liari con figli di età compresa tra i 3 e i 36 mesi, iscritti ad
un servizio educativo del territorio regionale accreditato o
che abbia effettuato richiesta di accreditamento, e con un
Isee pari o inferiore ai 60mila euro”. “La Regione Lazio, in
questi anni di guida del centrosinistra – sottolinea
Califano – è diventata un modello di welfare, sostenendo
le famiglie con politiche innovative, favorendo le politiche
di conciliazione della vita con il lavoro e investendo sui

servizi alla prima infanzia. Tra le misure adottate, oltre
agli aiuti per pagare le rette degli asili nido, vorrei ricorda-
re i buoni baby-sitting, i buoni per il materiale scolastico,
gli incentivi alle assunzioni delle donne. Dare supporto ai
giovani e alle famiglie per far diventare i figli delle grandi
opportunità e non dei vincoli, è l’obiettivo che ci siamo
sempre prefissati nella nostra azione di governo. I figli
sono la gioia della famiglia, ma anche il futuro della nostra
comunità, e in questo momento di difficoltà vogliamo
ancora una volta far sentire ai cittadini del Lazio la nostra
vicinanza e il nostro sostegno”. Le domande possono esse-
re presentate esclusivamente on-line, a partire dal giorno
oggi, 15 dicembre 2022, accedendo all’apposita piattafor-
ma della Regione Lazio “efamily”: https://buoninido.efa-
milysg.it/

Regione Lazio, Califano: “Nuovi fondi
per tagliare le rette degli asili nido”



'Quaranteenagers'. È l'appellativo che il New York Times ha
coniato per gli adolescenti al tempo dell'isolamento causa
Covid. La pandemia, infatti, ha reso ancora più complessa
una fase della vita considerata, anche prima della crisi sanita-
ria, insidiosa e travagliata. Se n'è parlato questa sera nel
Chiostro del Convento di Santa Maria sopra Minerva, a
Roma, in occasione dell'incontro 'Adolescenza. Un viaggio
bellissimo e pieno di insidie', organizzato su iniziativa di 'Ore
12 sanità' con la Regione Lazio. Un dibattito tra esperti e isti-
tuzioni per analizzare le ferite lasciate dalla pandemia e indi-
viduare insieme soluzioni per curarle. "Quella dell'adole-
scenza è una fase bellissima ma piena di rischi- ha detto in
apertura il deputato Roberto Morassut, del Partito
Democratico-parlando da padre, mi chiedo cosa ci sia nei gio-
vani di oggi. Credo l'incertezza del futuro, questa velocità
che stordisce anche i meno giovani. Il Covid ha accentuato
questo elemento polemico e dialettico. Dopo il covid sono
aumentati i fenomeni di conflittualità, la tendenza a fare
gruppo, il bullismo. La famiglia e la scuola devono aiutare i
giovani a trovare la loro molla, il loro stimolo. Questa è la
sfida di questo drammatico momento segnato dall'ordinarie-
tà delle crisi". Pasquale Ciacciarelli, consigliere della Regione
Lazio, ha detto che "su queste materie abbiamo investito
molto, con tutta una serie di azioni portate avanti negli istitu-
ti del Lazio". E ha ricordato i fondi per dotare le scuole di psi-
cologi, e le norme per limitare la circolazione di immagini
sensibili online. "I social accorciano le distanze, ma spesso
vengono anche usati in maniera errata", ha aggiunto. Hanno
contribuito al dibattito anche il reverendo Andrea Ciucci,
della pontifica Accademia della Vita, che ha sottolineato l'im-
portanza della famiglia e della presenza, e Maddalena
Cialdella, psicologa e presidente di Aires Onlus. "Un genito-
re deve oscillare tra la presenza e l'assenza- ha detto la psico-
loga- Non deve invadere il campo del proprio figlio. Né offri-
re al figlio un sentimento di vuoto. Quindi un genitore ade-
guato dovrebbe sottrarsi ma anche esserci. Per garantire la
presenza e veicolare il messaggio di autonomia per il proprio
figlio". 
Ospiti dell' incontro, moderato da Eva Evangelista e Pietro
Romano, sono stati anche Manuela Cacciamani, Founder
One More Picture e presidente Unione Editori e Creators
digitali di ANCIA, e Ranieri Razzante, già consigliere per la
cybersicurezza del governo Draghi. Franco Vaccari, psicolo-
go e presidente di Rondine Cittadella della pace, ha spiegato
il principio alla base della Cittadella: far incontrare e formare
insieme giovani provenienti dalle zone di conflitto di tutto il
mondo. Con loro, anche adolescenti italiani al quarto anno di
studi superiori. "La nostra esperienza ci ha fatto capire cose
incredibili sul potere delle relazioni- ha spiegato- e dal lavo-
ro sulla cura delle relazioni è emerso un successo oltre ogni
rosea aspettativa. Si può cambiare il mondo, in maniera
autentica, partendo da sé. Oggi il percorso è uscito da
Rondine ed è arrivato anche in 13 sezione di scuole italiane,
dove hanno imparato a prendersi cura tra di loro". Tra i rela-
tori del dibattito anche Paolo Maria Reale, rettore del
Convitto nazionale 'Vittorio Emanuele II' di Roma; Angelo
Chiorazzo, fondatore della Cooperativa Auxiliu; Donatella
Possemato, presidente dell'associazione Impresa per la vita e
Direttore della clinica Santa Famiglia e Stefano De Lillo, vice
presidente Omceo.

Il dibattito promosso
da Ore 12 sanità e Regione Lazio

Post pandemia:
adolescenti più
fragili, la cura
è la relazione Si è tenuta, presso il Senato della

Repubblica, Sala "Caduti di
Nassirya", la conferenza stampa
del cortometraggio "Il Costo di
un Miracolo" prodotto da ZTV
Production. Hanno partecipato
all'evento: l'On. Maria Chiara
Gadda; la regista, Sabina
Pariante; il giovane attore,
Francesco Ferrazza e il Vice
Presidente dell'Associazione
Volontarius ODV e
Coordinatore dell'area "Aiuti
senza spreco" di cui fa parte il
progetto "Cacciatori di
Briciole", Christian Bacci;
Sergio Romoli, produttore di
ZTV Production; Massimo
Maurizi, produttore di ZTV
Production e gli attori Claudio
Collevecchio, Raffaele de
Carlo, Eleonora Pariante,
Giulio Neglia e Sonia
Giacometti, Financial Manager.
Tra i presenti anche l’attore di
Rex, famoso in tutto il Mondo,
Kaspar Capparoni, l’Hair
Designer internazionale Aldo
Signoretti e il giovane Gennaro
Guazzo. Dopo la proiezione del
cortometraggio, un videomes-
saggio del protagonista, l’attore
Stefano Fresi, in Grecia per un
progetto cinematografico. Un
viaggio di solidarietà nel
mondo dei dimenticati e nello
spettro dell’oncologia pediatri-
ca. Questo il tema al centro del
dibattito odierno in cui è emer-
sa l’importanza del cinema
come strumento di sensibiliz-
zazione per arrivare ai tanti
che però deve andare di pari
passo con la concretezza delle
istituzioni che devono interve-
nire per risolvere i problemi a
monte. “Il cinema è una straor-
dinaria forma d’arte che con-
sente di fare arrivare messaggi
importanti e creare occasione
di confronto e dibattito. La
povertà è purtroppo una realtà
nel nostro Paese, e la pandemia
ha acuito le situazioni di difficol-
tà e solitudine. Abbiamo il dove-
re, ciascuno secondo il proprio
ruolo, di non rimanere indiffe-
renti. La legge antispreco di cui
sono stata promotrice, premia la
responsabilità sociale delle
imprese e valorizza il ruolo del
terzo settore. Le eccedenze ali-
mentari, di farmaci e di tanti
altri beni possono trovare
nuovo valore nella solidarietà
sociale, e soprattutto in un
modello organizzativo che
mette al centro il ruolo della
comunità nella risposta ai biso-
gni delle persone e delle fami-
glie” - Così l'On. Maria Chiara
Gadda, Vice Presidente della
Commissione Agricoltura della
Camera e prima firmataria della
legge 166 del 2016 cd antispreco.
"L'Associazione Volontarius
ODV di Bolzano, che sostiene
fin dalla sua nascita le persone

senza fissa
dimora con un aiuto alimentare,
ha dato vita dieci anni fa al pro-
getto “Cacciatori di Briciole”,
ispirandosi all'omonima inizia-
tiva di Paolo Coccheri, fondato-
re delle Ronde della Carità.
Ogni giorno i volontari recupe-
rano l’invenduto dagli esercizi
commerciali, che altrimenti fini-
rebbe nel bidone, per poi donar-
lo alle persone in difficoltà.
L'aiuto alimentare è anche e
soprattutto un mezzo per poter
avvicinare e aiutare queste per-
sone. Il progetto è potuto cresce-
re ed espandersi esponenzial-
mente grazie alla legge Gadda,

che
ha permesso all'Associazione di
salvare dallo spreco enormi
quantitativi di alimenti e in que-
sto modo sostenere non più solo
i senzatetto, ma anche le fami-
glie in difficoltà” - È quanto ha
dichiarato il Vice Presidente
dell'Associazione Volontarius
ODV e Coordinatore dell'area
"Aiuti senza spreco" di cui fa
parte il progetto "Cacciatori di
Briciole", Christian Bacci. "Sono
molto felice di aver partecipato
al cortometraggio “Il Costo di
un Miracolo” perché questa sto-
ria tratta temi importanti come
la povertà. E spero che questa
storia possa sensibilizzare le

persone sull'importanza di
sostenere le fasce deboli della
società e fare tutto ciò che è
possibile per aiutarle. Ho
subito apprezzato la storia
proposta da Sabina Pariante,
che ritengo abbia raccontato
con grande delicatezza, perché
sono rimasto colpito dalla sua
attualità” - Così l'attore Stefano
Fresi, nel corso di un video-
messaggio, poiché fuori d’Italia
per un progetto che lo vede
protagonista. “Sono emoziona-
ta perché, anche attraverso que-
sta bella squadra, un progetto è
diventato realtà. Ritengo che il
cinema sia una grande cassa di
risonanza e, veicolare un mes-
saggio così importante, come il
tendere la mano al prossimo, è
di primaria importanza. In
questo Stefano Fresi è stato
determinante perché oltre ad
essere un grande attore, è una
bellissima persona. Mi auguro
che questo sia solo l’inizio di
grandi progetti nei quali tra-
smettere messaggi positivi” -
Così la regista, Sabina
Pariante. "Sono felice di esse-
re qui oggi per parlare del
cortometraggio cui hanno
lavorato tutte figure professio-
nali di serie A. Questo proget-
to mira a sensibilizzare e a
dimostrare come un piccolo
gesto possa portare a grandi
risultati. Porteremo il cortome-
traggio nelle scuole, con l’aiuto
delle istituzioni, così che la cul-
tura della solidarietà verso i
meno fortunati entri nella quo-
tidianità di tutti” - È quanto ha
affermato Sergio Romoli, il pro-
duttore. Il Comune di Tivoli e la
Film Commission hanno subito
creduto in questo bellissimo
progetto. Il Costo di un
Miracolo è infatti stato intera-
mente girato nella nostra bel-
lissima cittadina. È il momento
che le Istituzioni comprenda-
no sempre di più che il cine-
ma va guardato e sostenuto
ad ampio spettro, alla vastis-
sima realtà che lavora sul ter-
ritorio e che spesso è trascu-
rata. Il cinema è cultura, turi-

smo, costume, storia, arte, musi-
ca, fotografia, studio e professio-
nalità” - Questa la dichiarazione
di Antonio Paris, Presidente
Tibur Film Commission.
Francesco Ferrazza, il piccolo
protagonista del cortometraggio
de "Il Costo di un Miracolo", ha
spiegato l'importanza di consi-
derare e supportare le fasce
deboli della società, come i
senza tetto e i bambini ricovera-
ti nei reparti di oncologia.
L’evento è stato moderato da
Lais Santos. Partners dell’evento
Almas Produzioni e il
Cooproduttore del
Cortometraggio, Settembre
Produzioni di Carla Finelli.
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Il costo di un miracolo: al Senato
la solidarietà tra cinema e istituzioni
Girato nel Lazio, a Tivoli, il Cortometraggio vede come 
protagonista Stefano Fresi ed il giovane Francesco Ferrazza
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Il Papa compie 86  anni. Una giorna-
ta di lavoro come tutte le altre, nel
segno dei poveri. Di primo mattino
infatti il Pontefice ha ricevuto nel
Palazzo Apostolico Vaticano, una
Delegazione del “Premio Madre
Teresa”. E ha consegnato un ricono-
scimento a tre persone che si spendo-
no per i poveri. Si tratta di padre
Hanna Jallouf, francescano, che si
spende per i poveri in Siria in tempo
di guerra continua e devastante;
Gian Piero, detto Wué, un clochard
che ogni giorno destina una parte
delle offerte raccolte ad aiutare per-
sone più povere di lui; Silvano
Pedrollo, industriale di Verona, che
impiega una parte notevole degli
utili della sua azienda per assistere e
soccorrere i più poveri in diverse
nazioni dell’Africa, dell’India e
dell’America Latina, costruendo
scuole, pozzi e strutture sanitarie.
“Vi ringrazio per questa visita così
piena di affetto e piena di messaggi:
il messaggio della povertà, il mes-
saggio della vicinanza, il messaggio
della fratellanza, - ha detto Francesco
- il messaggio della preghiera, che è
l’eredità che Madre Teresa ci ha dato
sempre. Anche la preghiera nei
momenti bui, perché questa donna
ha passato vere tempeste spirituali
con il buio dentro, ma ha continuato
a pregare. Coraggiosa! Ci aiuti
Madre Teresa dal cielo a vivere la
povertà con semplicità e con la pre-
ghiera. Così possiamo aiutare gli
altri, e non è una semplice beneficen-
za; una beneficenza è buona, ma è
pagana. Cristiana è la vicinanza, la
carità con preghiera. E questo è
buono”

Gli auguri di Mattarella 
Il occasione del “Suo genetliaco desi-
dero rivolgerLe, a nome degli italiani
tutti e mio personale, i più sinceri e
cordiali auguri di benessere persona-
le e di lunga e proficua prosecuzione
del Suo alto magistero”. Nel suo mes-
saggio al Pontefice il Presidente della
Repubblica Sergio Mattarella sottoli-
nea, tra l’altro, come “acquistano par-
ticolare valore gli accorati appelli di
Vostra Santità per mettere in guardia
la Comunità internazionale sul
rischio di una pericolosa deriva verso
un conflitto generalizzato”. “L’anno
che si sta concludendo - osserva il
Presidente - è drammaticamente
segnato dall’aggressione della
Federazione Russa all’Ucraina, con
gravissime conseguenze per il popo-
lo ucraino - vittima di crimini efferati
- e per il mondo intero. Di fronte al
tentativo di sovvertire con la violen-
za le norme fondamentali dell’ordi-
namento internazionale, nonché alle
molte crisi e alle tensioni in tante aree
del mondo, le coscienze di milioni di
persone - credenti e non credenti - si
sono interrogate sui mezzi più idonei
per porre fine alle ingiustizie e difen-
dere i diritti violati”. Mattarella nel
suo messaggio sottolinea che

“Risuonano con forza nelle menti e
nei cuori le parole con le quali, anche
in occasione di viaggi apostolici e di
visite in diverse città d’Italia, Ella ha
invitato a non perdere la speranza
nell’avvio di concreti percorsi di dia-
logo, riconciliazione e solidarietà
quali presupposti ineludibili per un
futuro di pace”. “Con l’auspicio -
prosegue il Presidente - che l’ormai
prossima ricorrenza del Natale possa
ispirare in tutti azioni conseguenti
con il valore universale della fratel-
lanza, La prego di accogliere, Santità,
oltre al mio personale saluto, i più
fervidi e affettuosi auguri per il Suo
compleanno e per le imminenti festi-
vità”. “Beatissimo Padre, nel giorno
del Suo compleanno vogliamo farLe
giungere l’abbraccio forte e sincero
delle Chiese in Italia”. E’ il messaggio
di auguri che la Presidenza della Cei
ha inviato a papa Francesco in occa-
sione del suo 86/o compleanno.
“Abbiamo ancora negli occhi le
immagini del Suo viso solcato dalle
lacrime, mentre si rivolge alla
Vergine Maria, nella Solennità
dell’Immacolata Concezione, duran-
te il tradizionale Atto di Venerazione
in piazza di Spagna - vi si legge -.
Nella Sua voce, rotta dall’emozione,

e nel Suo capo chino abbiamo perce-
pito il dolore e l’angoscia per il dram-
ma di una guerra che sta coprendo,
con le sue tenebre, la martoriata
Ucraina”. “A pochi giorni dal Natale
- prosegue il messaggio -, la gioia di
fronte alla vita che nasce rischia di
tramutarsi nel tormento per le
tante, troppe morti. Padre
Santo, piangiamo con Lei,
certi che il Signore che
viene consolerà il suo
popolo e fascerà le sue
ferite”. “Con Lei guar-
diamo alla Vergine -
dice ancora la
Presidenza della
Cei -: alla sua
m a t e r n a
protezione
affidiamo
le nostre
comunità,
gli anziani e
i bambini, le famiglie, i
giovani, gli ammalati e i
poveri, chi ha perso il
lavoro, chi è solo, chi è
caduto nel vortice delle
dipendenze, chi non
trova il coraggio di
sperare”. “Con Lei,

che ci guida con saggezza e pazienza,
camminiamo sulle strade del mondo
per andare incontro alle sorelle e ai
fratelli, per disegnare percorsi di
amore e unità”, aggiunge. “Padre
Santo, La sosteniamo con il nostro
affetto e la nostra preghiera. Maria,

Stella del mattino, vegli sui
nostri passi e sul Suo mini-
stero, così che possiamo

farci, insieme, strumenti
di pace e costruttori di un
mondo di ‘fratelli tutti’.

Auguri, buon complean-
no!”, conclude

il messag-
gio.

Il Santo Padre compie 86 anni, “sempre vicini ai poveri”

Buon compleanno Papa Francesco
Incontro con la delegazione del premio Madre Teresa

Urbanistica, la giunta approva la delega
per gli espropri per soggetti attuatori

Roma Multiservizi diventa una
società in house. Le quote di parte-
cipazione vengono acquisite da
Ama e il servizio scolastico inte-
grato per nidi e scuole dell’infan-
zia (ausiliariato, pulizia, assistenza
al trasporto scolastico anche per
primarie e secondarie) sarà quindi
internalizzato, senza più ricorrere
alla gara a doppio oggetto prevista
da una delibera del 2018. Questo il
contenuto del provvedimento che
ha avuto il via libera dalla Giunta
Capitolina, verrà poi sottoposto al
voto dell’Assemblea Capitolina,
che avvia il processo negoziale tra
Ama Spa e il socio privato della
Multiservizi Spa, approva le con-
seguenti modifiche statuarie e
garantisce, attraverso il
Dipartimento capitolino Scuola,
Lavoro e Formazione, che sia assi-

curata la necessaria continuità ai
servizi indispensabili per il fun-
zionamento delle strutture scola-
stiche. La decisione è arrivata al
termine di un processo di analisi
basato su una accurata Due
Diligence e che ha tenuto in consi-
derazione i contenuti della
Relazione redatta dai dipartimenti
capitolini competenti con il sup-
porto metodologico di una impor-
tante società di consulenza. Tale
relazione rileva la convenienza
economica e la sostenibilità finan-
ziaria della gestione diretta del

servizio. In pratica il Piano
Economico e Finanziario della
società in house copre i costi del
servizio, evita di ricorrere a bandi
esterni, evita il rischio di eventuali
fallimenti degli operatori privati e
garantisce meglio il rispetto degli
standard minimi del servizio inte-
grato. “Si tratta di una scelta netta
che abbiamo concordato al termi-
ne di un proficuo confronto con le
parti sociali - ha spiegato il sinda-
co Roberto Gualtieri - e a seguito
di una valutazione oggettiva dei
costi e dei benefici. Alla fine, è

stato chiaro come la soluzione in
house fosse quella più convenien-
te sotto tutti i punti di vista. Non
abbiamo scelto questa strada con
leggerezza - ha proseguito il
primo cittadino - abbiamo consi-
derato senza preconcetti entrambe
le opzioni in campo e poi indivi-
duato quella più giusta. Adesso -
ha concluso - sapremo garantire
servizi all’altezza delle aspettative
in un ambito particolarmente deli-
cato per tante famiglie romane e
per tanti lavoratori del settore”. È
un passo molto importante per

Roma Capitale - ha aggiunto
l’Assessora alla Scuola, Lavoro e
Formazione, Claudia Pratelli - che
arriva a valle di un lavoro di stu-
dio, in cui si dimostra come la scel-
ta di internalizzare il servizio sia
più efficace e solida, sia sul piano
della qualità che su quello della
sostenibilità economica del servi-
zio. Questa scelta, in analogia con
l’orientamento dello Stato, che ha
già previsto di internalizzare il
personale dedicato ai servizi di
pulizia e ausiliariato nelle scuole
statali, è stata accompagnata da
uno stretto confronto con le orga-
nizzazioni sindacali. Oggi perciò
approviamo, con grande soddisfa-
zione, un atto di indirizzo impor-
tante, sia per le scuole che per la
stabilità dei lavoratori” ha poi con-
cluso.

Roma Multiservizi diventa
società in house, quote ad Ama

La Giunta di Roma Capitale
ha approvato, nell’ultima
seduta, una Delibera proposta

dall’Assessorato al-
l’Urbanistica per consentire la
delega, di volta in volta, ai

Soggetti Attuatori Privati allo
svolgimento delle attività fina-
lizzate all’espropriazione, in
favore del patrimonio di
Roma Capitale, di quelle por-
zioni immobiliari strumentali
alla realizzazione delle opere
pubbliche.  “Facciamo un altro
passo avanti per la semplifica-
zione e lo snellimento dei pro-
cedimenti urbanistici.
Attraverso questo strumento,

infatti, intendiamo garantire
una crescita e una trasforma-
zione ordinata del territorio
attraverso la contemporanea
realizzazione di infrastrutture
a servizio e fruizione pubblica
e le opere private. Una delle
grandi questioni aperte, infat-
ti, riguarda il mancato allinea-
mento tra il completamento
della parte privata e le relative
infrastrutture pubbliche,

soprattutto nel caso in cui le
aree oggetto di trasformazione
non siano nella disponibilità
immediata del Comune o del
Soggetto attuatore. Ne conse-
gue che quest’ultimo divente-
rà direttamente responsabile
dell’attivazione e dello svolgi-
mento dell’intera “filiera rea-
lizzativa” delle opere pubbli-
che con un’evidente riduzione
dei tempi di realizzazione,

l’alleggerimento e la fluidifica-
zione degli iter burocratici e
l’ottimizzazione delle risorse
sia finanziarie che strumentali
della Città. Inoltre anche i
costi economici saranno soste-
nuti dal Soggetto attuatore,
con un evidente risparmio per
Roma Capitale” dichiara
l’Assessore all’Urbanistica di
Roma Capitale, Maurizio
Veloccia.

L’assessore Maurizio Veloccia: “Un altro passo avanti 
per la semplificazione e snellimento dei procedimenti urbanistici”
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Quattro arresti della polizia, recuperati 
i 165 mila euro del riscatto e 7 chili di cocaina

Rubata una partita di droga
Il clan sequestra una donna

della famiglia “rivale”

I Carabinieri della Compagnia Roma
Piazza Dante, con il supporto dei colleghi
del Gruppo di Roma, hanno eseguito un
servizio straordinario di controllo nel
quartiere Esquilino e le vie circostanti,
molto frequentate in questi giorni da
numerose persone, in particolare da turi-
sti. L’attività rientra nell’ambito di un più
ampio piano strategico pianificato dal
Comando Provinciale dei Carabinieri di
Roma per prevenire e reprimere reati di
natura predatoria e contrastare situazioni
di degrado, abusivismo e illegalità, in
linea con l’azione fortemente voluta dal
Prefetto Bruno Frattasi in seno al
Comitato Provinciale per l’Ordine e la
Sicurezza Pubblica. Il bilancio dell’attivi-
tà è di 2 persone arrestate, 1 denunciata a
piede libero e 2 attività ricettive sanziona-

te. Identificate oltre 150 persone, 50 veico-
li controllati e diverse le verifiche anche
ad esercizi commerciali e strutture ricetti-
ve. In particolare, i Carabinieri hanno
arrestato una donna di origini bosniache
di 38 anni, gravemente indiziata del reato
di evasione dagli arresti domiciliari. La
donna è stata sorpresa dai militari in stra-
da in assenza di alcun permesso. Una cit-
tadina bulgara di 28 anni, a seguito di un
controllo è risultata destinataria di un
provvedimento di esecuzione per la car-
cerazione e contestuale revoca di sospen-
sione pena, emesso a luglio2020 dalla
Corte d’Appello di Bologna. Dovrà espia-
re la pena di un anno e 3 mesi reclusione,
per reati contro il patrimonio. I militari
hanno denunciato una cittadina filippina
di 49 anni, poiché ha avviato un’attività

di affittacamere in un appartamento nei
pressi via Giolitti, risultato a lei in affitto,
ma senza richiedere alcuna autorizzazio-
ne per inizio attività e quindi omettendo
la comunicazione obbligatoria all’autorità
di pubblica sicurezza, delle generalità
degli ospiti. La donna è stata sanzionata
per l’importo di 3.333 euro, per l’assenza
di autorizzazione amministrativa. Un cit-
tadino del Bangladesh di 29 anni, titolare
di un’attività di “b&b”, ubicato in un con-
dominio di via Giolitti, è stato sanzionato
per l’importo di 666,66 euro, in quanto
aveva allestito due posti letto oltre il
numero consentito dalle autorizzazioni
amministrative in suo possesso. Nel corso
dei controlli alla circolazione i militari
hanno sanzionato 7 persone ai sensi del
codice della strada.

Al termine di accurate indagini coordi-
nate dalla Procura della Repubblica di
Roma, gli agenti della Polizia di Stato
hanno arrestato quattro soggetti rite-
nuti gravemente indiziati, a vario tito-
lo, di sequestro di persona e detenzio-
ne ai fini di spaccio di ingenti quantita-
tivi di droga. Al termine di una serrata
ed ininterrotta attività investigativa,
coordinata dalla Procura della
Repubblica di Roma, gli agenti della
Polizia di Stato della Squadra Mobile e
del IX distretto Esposizione, hanno
arrestato in flagranza di reato 4 sogget-
ti gravemente indiziati, a vario titolo,
di sequestro di persona e detenzione ai
fini di spaccio di sostanza stupefacen-
te. La sera del 17 novembre 2022, alcu-
ne persone armate ed incappucciate si
sono presentate presso un’abitazione
del quartiere Torrino, alla ricerca di

una persona di etnia rom, tentando di
sfondare la porta. Non essendoci riu-
sciti, dopo aver aggredito un uomo che
casualmente abitava nello stesso palaz-
zo al fine di farsi dare informazioni, il
gruppo è andato in località
Dragoncello dove abitano dei parenti
della persona ricercata. Anche lì, non
avendo trovato l’uomo, hanno desisti-
to dall’intento per poi dileguarsi. Nella
serata del 4 dicembre scorso, gli stessi
soggetti o altri facenti parte del grup-
po, si sono ripresentati presso la mede-
sima casa del quartiere Torrino, stavol-
ta costringendo con violenza due
donne, appartenenti alla medesima
famiglia del ricercato, a salire nelle loro
auto per poi rapirle. L’indomani matti-
na una delle due donne, appartenenti
ad una famiglia criminale romana di
origini rom, veniva liberata, mentre

l’altra restava in ostaggio. L’allarme
alle Forze dell’ordine è stato dato da
uno dei figli della donna, minorenne,
che aveva visto la mamma spinta con
forza salire a bordo di un’auto.
Pertanto, dopo le prime infruttuose
ricerche finalizzate al rintraccio delle
donne, gli agenti della Polizia di Stato
della Squadra Mobile e del IX Distretto
Esposizione hanno iniziato una serrata
ed ininterrotta attività investigativa,
con l’utilizzo anche di mezzi tecnici,
che ha consentito di comprendere le
motivazioni  alla base del sequestro di
persona e di rintracciare cosí la vittima
del rapimento. Invero, nel pomeriggio
del 6 dicembre 2022, l’attività investi-
gativa ha consentito di comprendere
che presso un centro commerciale in
zona laurentina, si erano dati appunta-
mento uno dei  sequestratori (che

avrebbe portato con sé la donna rapita
al fine di usarla per lo scambio con
droga e soldi richiesti alla parte della
vittima), due donne appartenenti alla
famiglia di quest’ultima, unitamente
ad un intermediario. A quel punto per-
sonale operante dei suddetti uffici
della Polizia di Stato è prontamente
intervenuto, liberando la donna seque-
strata e fermando tutti i presenti.
L’operazione di polizia ha consentito
di sequestrare circa 7 kg di cocaina,
ripartiti in panetti da 1 kg., nonché
165.000 euro in contanti, portati sul
posto da una delle parenti della donna
rapita, come riscatto del sequestro. Nel
corso di successive perquisizioni locali
e domiciliari veniva eseguito un ulte-
riore arresto nei confronti di un sodale
del gruppo dei rom, un romano trova-
to in possesso di 7 kg. di cocaina, 5 kg.

circa di marjuana, 2 kg e 200 gr. circa di
hashish e di oltre 5.000 euro in contan-
ti. Alla luce di quanto accertato veniva-
no arrestate in stato di flagranza tre
persone perché gravemente indiziate
di detenzione ai fini spaccio di sostan-
ze stupefacenti, ovvero la donna cugi-
na della vittima, un suo sodale e colui
che aveva fatto da intermediario con i
sequestratori. E un’altra è stata arresta-
ta in flagranza perchè gravemente
indiziata di sequestro di persona. Il
movente che ha portato al sequestro
della donna è da attribuire alla respon-
sabilità della famiglia rom per aver sot-
tratto un ingente quantitativo di stupe-
facente al sodalizio avverso. La
Procura della Repubblica ha chiesto ed
ottenuto dal Gip la convalida degli
arresti e l’applicazione di misure cau-
telari personali.
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Il quartiere Esquilino sotto la lente dei CC
Controlli contro degrado, illegalità e abusivismo. Due persone
arrestate e una denunciata. Sanzionate 2 attività ricettive

Con un’Honda SH contro un camion
Due 18enni muoiono alla Garbatella
Tragico incidente di primo mattino alla Garbatella. Due ragazzi di 18 anni a
bordo di un’Honda hanno perso la vita dopo essersi scontrati con un
camion Iveco sulla circonvallazione Ostiense. L’incidente è avvenuto tra un
distributore di benzina e la chiesa di Santa Galla. Sul posto sono accorsi
subito i mezzi del 118, uno dei due giovani è morto sul colpo, l’altro è
stato soccorso dai sanitari del 118 e trasportato all’ospedale San Giovanni,
ma è morto in ambulanza. Sul posto gli agenti dell’VIII Gruppo Tintoretto
della polizia locale di Roma Capitale che hanno chiuso la strada per i rilievi
e per ricostruire la dinamica dell’impatto. Il conducente del camion, è stato
condotto in ospedale per essere sottoposto ai test di alcol e droga.  

Emergenza freddo, Funari: “Smentisco le notizie in merito
all’apertura delle stazioni per l’accoglienza dei senza dimora”
“Smentisco ufficialmente - spiega l’assessora alle Politiche Sociali e alla
Salute Barbara Funari - alcune notizie diffuse in queste ore sui social e
riportate anche da alcune testate giornalistiche sulla presunta apertura
delle stazioni Metro per l’accoglienza dei senza dimora. Come abbiamo
avuto occasione di ribadire, anche nella recente conferenza stampa con il
Sindaco sulle politiche messe in campo dall’Amministrazione contro
l’emergenza freddo, non riteniamo che l’apertura delle stazioni o metro sia
un provvedimento idoneo. Sono Infatti luoghi freddi e non dignitosi per
l’accoglienza, anche in considerazione dell’orario di inizio del servizio pas-
seggeri.  In accordo con la Protezione Civile stiamo programmando altri
interventi più consoni, come previsto dell’ordinanza gelo.

in Breve



Il cinema italiano degli ultimi
sessant’anni narrato attraver-
so l’obiettivo del grande foto-
grafo italiano Mimmo
Cattarinich.
La mostra “Eos Arts XII. Il
mito di Fellini. Scatti iconici di
Mimmo Cattarinich”, in corso
a Catanzaro nel Complesso
Monumentale del San
Giovanni, è un evento esposi-
tivo promosso
dall’Associazione Culturale
Eos Sud, già protagonista
negli anni scorsi con installa-
zioni, mostre e iniziative riflet-
tendo su arte, cultura e società
con la rassegna Eos Arts. Il
nuovo appunta-
mento, in collabo-
razione con
l ’ A s s o c i a z i o n e
Culturale Mimmo
Cattarinich di Roma
e Glocal Project
Consulting, con il
sostegno della
Regione Calabria ed
il patrocinio dell’as-
sessorato alla Cultura
del Comune di
Catanzaro.
Un percorso variegato di
ritratti e immagini di scena
frutto di uno straordinario
lavoro in rete di importanti
operatori del settore culturale,
a livello nazionale e interna-
zionale.
Cattarinich era conosciuto e
amato nel mondo per la sua
unica capacità di parlare al
cuore degli spettatori. I tanti
scatti iconici, provenienti dal
suo archivio fotografico in
mostra a Catanzaro, racconte-
ranno una storia inedita del
grande schermo, attraverso lo
sguardo di chi, dietro le quin-
te dell’industria del cinema,
ha avuto un ruolo insostituibi-
le. Cattarinich nasce come
fotografo di cinema, era il più
giovane di quella schiera di
professionisti, ribattezzati
paparazzi da Fellini, che ave-

vano segnato le
cronache degli
anni Sessanta.
Pochi sanno che
il termine papa-
razzo ha origine
proprio a
Catanzaro: tutto
ha inizio con
George Gissing
che immortala in “Sulla riva
dello Jonio” l’albergatore
catanzarese Coriolano
Paparazzo. È da questa singo-
lare figura, che Fellini e Ennio
Flaiano, dovendo attribuire un
nome al personaggio del foto-
grafo de “La dolce vita”, uti-
lizzarono quello dell’alberga-
tore catanzarese. In seguito al
grande successo internaziona-
le della pellicola, il termine
paparazzo divenne sinonimo
di fotoreporter specializzato
nel documentare la vita delle

star.
Alla fine
C a t t a r i n i c h
a p p r o d ò
v e r a m e n t e
sul set di

Fellini come fotografo di
scena, seguendolo film dopo
film con devozione e ammira-
zione infinita.
Dal suo sterminato archivio, la
curatrice Dominique Lora ha
tratto una splendida e ricca
selezione di fotografie dedica-
ta proprio al grande Fellini:
Toby Dammit (1969), Fellini
Satyricon (1969) e La voce
della Luna (1990).
Nelle sale del Complesso San
Giovanni si potranno visitare
anche altre sezioni dedicate ai

A Catanzaro la mostra fotografica su Fellini e i miti italiani 
L’archivio di Mimmo Cattarinich
omaggia i grandi del cinema

“Non chiamateli eroi”
Gratteri e Nicaso
arrivano in televisione
Per il mondo del cinema si parla già di una “serie TV” di forte impat-
to mediatico e di grande successo di pubblico, un nuovo format televi-
sivo che ricostruisce e racconta i protagonisti dell’ultimo libro del pro-
curatore della Repubblica di Catanzaro Nicola Gratteri e dello scritto-
re calabro-canadese Antonio Nicaso “Non chiamateli Eroi”. “La nuova
serie televisiva - spiega Giulia Zanfino - racconterà le storie di Giuseppe
Letizia pastore dodicenne che nella Corleone del ’48 la mafia, per mano di un
giovane Luciano Liggio, decise di uccidere perchè aveva assistito all’omicidio
del sindacalista Placido Rizzotto. Ma racconterà anche la storia di Gelsomina
Vono che tornando a casa, dopo una giornata tra Scampia e Secondigliano a
fare volontariato con i bambini delle famiglie difficili, venne rapita da tre gio-
vani balordi, appartenenti a famiglie di malavita napoletane, che la seviziaro-
no per tre giorni per poi ucciderla. E sempre a Napoli qualche mese prima
Annalisa Durante aveva perso la vita. Era nei vicoli di Forcella, era uscita di
casa per raggiungere un’amica e tutto accade in fretta. Un motorino le passa
accanto veloce. Gli spari squarciano il silenzio di un quartiere semi deserto. La
ragazza non fa in tempo a girarsi. Un proiettile destinato all’inseguitore la col-
pisce in pieno. La mafia uccide anche
così. Per sbaglio”. Ma la nuova serie
TV ricostruisce anche i tentacoli
delle mafie che arrivano fino al
salotto buono della sfavillante
Milano anni Settanta, “dove Giorgio
Ambrosoli - ricorda Giulia Zanfino -
, chiuso nel suo studio, lavora fino a
notte fonda per cercare di trovare i
duecento miliardi che mancano nelle
casse della banca di Michele Sindona.
E’ una calda sera di luglio e l’avvocato
sta raggiungendo una trattoria.
Cinque amici lo aspettano per cena.
Parcheggia e scende dalla macchina.
“Il signor Ambrosoli?”. Una voce dal-
l’accento straniero attira la sua attenzione. L’avvocato si gira. “Mi scusi
signor Ambrosoli”. I tre colpi di arma da fuoco vibrano nell’aria”. Così come
vibrano i colpi sparati a don Pino Puglisi il 13 settembre 1993 nelle vie
di Palermo, il giorno del suo compleanno. “Questa è una rapina!”, urla
Gaspare Spatuzza, lì insieme a tre complici, mentre strappa il portafo-
glio al parroco degli ultimi. Don Pino Puglisi capisce subito e sorride,
guardando dritto negli occhi il suo assassino. “Me l’aspettavo”, dice.
Invece Lea Garofalo non se lo aspettava. Non dal padre di sua figlia,
che aveva denunciato anni prima. Quando quella sera del novembre
2009 sta attraversando la strada che corre lungo il cimitero monumen-
tale - non immagina quale sarà la sua sorte. E quando la mattina dopo
una lunga colonna di fumo nero taglia in due il cielo grigio di quel gen-
naio 2014, nessuno immagina che tra i resti carbonizzati ci sia anche
quello di Cocò Campolongo, tre anni, tutta la vita davanti. Morto per-
chè usato come scudo umano contro una barbarie più grande di lui.
Ma c’è dell’altro ancora in questa nuova avventura di Emanuele
Bertucci produttore di Mediano Film, come per esempio la storia terri-
bile di Giuseppe Di Matteo, 15 anni, colpevole di essere figlio di un
pentito. Quella mattina del novembre 1994 voleva andare a cavallo, ma
è stato prelevato da 5 uomini travestiti da forze dell’ordine. E ancora,
gli sberleffi alla mafia di Peppino Impastato, le battaglie del mugnaio
calabrese Rocco Gatto che diceva alla sua gente: “Loro sono pochi, noi
siamo tanti. Possiamo batterli!”. E infine Libero Grassi, che non si è mai
piegato alle richieste di estorsione. Le loro storie di umanità e coraggio
mostrano come condurre una vita onesta, in alcuni territori, sia un
gesto forte quanto un atto eroico. “Saranno tutte storie forti - anticipa
Giulia Zanfino - ma alcune lo saranno di più. Tra queste quella del piccolo
Cocò Campilongo di soli tre anni, che nel 2014 ha avuto larga risonanza mon-
diale, tanto coinvolgere Papa Francesco che, sceso in Calabria proprio nella
spianata di Sibari, alla presenza di circa 250 mila persone scomunicò i mafio-
si”. E proprio per la produzione di questo episodio, il Comune di
Cassano, ha sottoscritto una lettera di partenariato con la Mediano
Film per la realizzazione del progetto in linea con la cultura della lega-
lità ad ogni livello e che mira a conservare la memoria di tutte le vitti-
me innocenti di mafia. Il Comune di Cassano - sottolinea una nota
della produzione - “fornirà, in particolare, il proprio supporto organizzati-
vo e finanziario per contribuire in modo efficiente ed efficace, a favorire un
migliore perfezionamento progettuale per la realizzazione dell’episodio sulla
vicenda del piccolo Cocò...” L’accordo con Mondadori per l’acquisto dei
diritti televisivi del libro, la presentazione del progetto al MiBact prima
ed alla Calabria Film Commission dopo, sono quindi le fasi propedeu-
tiche alla realizzazione delle dieci puntate che comporranno la serie
“che mira a ricordare - ripete Emanuele Bertucci - o meglio a non far dimen-
ticare, le vittime di mafia che con la mafia non avevano nulla a che fare.
Vittime collaterali dunque. Vittime che spesso si sono trovate nel posto sba-
gliato al momento sbagliato o che con il loro atteggiamento hanno dato fasti-
dio a chi si sentiva “minacciato” dal bene”.

Nella foto, Nicola Gratteri

corpi e ai volti delle attrici e
degli attori che hanno reso
famoso il nostro cinema in
tutto il mondo. E’ il caso del
tributo a Pier Paolo Pasolini,
nel centenario della sua nasci-
ta, con gli scatti dal set di
Medea (1969), Mamma Roma
(1962) e Canterbury Tales
(1972). E ancora Il Tigre di
Dino Risi (1967), Fratello Sole
sorella Luna di Franco
Zeffirelli (1972), Il Tè nel
Deserto di Bernardo
Bertolucci (1990), Legami di
Pedro Almodovar (1990),
Viaggi di nozze di Carlo
Verdone (1995). Spicca, inol-
tre, l’omaggio per i 70 anni di

Roberto Benigni con le
immagini de Il Mostro
(1994).
Ricca è anche la selezio-
ne di ritratti eseguiti in
studio e spesso destinati
alla pubblicazione in
grandi riviste di settore
e non. Il risultato è un
viaggio nella memoria
collettiva, una sorta di
storia del nostro cine-
ma attraverso lo sguar-
do indagatore, delicato
e seducente di un mae-

stro dell’immagine.
La realizzazione della mostra,
infine, è stata resa possibile
grazie al contributo della
Regione Calabria PAC
2014/2020 Asse VI Az. 6.8.3 -
Avviso Pubblico Eventi
Culturali 2021.
Mimmo Cattarinich
Mimmo Cattarinich (1937-
2017) riesce a cogliere l’inten-
sità o la leggerezza di un
momento, la profondità di
un’espressione, l’attimo fug-
gente di un gesto e di uno
sguardo. Stilisticamente i sog-
getti ritratti dal fotografo
romano sono accomunati
dalla diversità. Gli atteggia-
menti di sfida o di esibizione
alternati a espressioni di timi-
dezza o insicurezza sono le
caratteristiche che contribui-
scono a renderli veri, traspa-
renti e vulnerabili. Nei suoi
ritratti di posa troviamo spon-
taneità e freschezza. Con la
sua presenza e la sua visione -
dei singoli come dell’insieme -
il fotografo mette in scena un
racconto alternativo, una sto-
ria all’interno della storia, una
regia dentro la regia.
I suoi scatti narrano le vicende
di uomini e donne che porta-
no una maschera e ne rivelano
i segreti nell’effimero istante
in cui sono sul punto per
indossarla o di togliersela. In
tal modo, quando ritrae artisti
e registi dentro o fuori dal set,
il fotografo sovrappone opera
e individuo quasi la loro veri-
tà e la loro identità si trovasse-
ro in bilico tra reale e artificio,
tra sogno e realtà.
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L’intervista che segue è stata affidata al
buon Giovanni Zucconi, collega e
amico, per Baraondanews. Zucconi
temeva l’effetto corazzata Potëmkin
(Potionki per gli amici). Con la conse-
guente famosa dichiarazione di Fantozzi
da parte dei lettori. Infatti prima di
incontrarlo, si domandava: che cosa si
può chiedere di interessante a un
Assessore al Bilancio? Ma dopo aver
intervistato l’Assessore alla
Programmazione Economica
Finanziaria, al Personale e ai rapporti
con le Partecipate, Alessandro Gnazi,
Zucconi ha scoperto che invece la
domanda giusta avrebbe dovuto essere;
quanto si può imparare su come si
amministra Cerveteri dall’Assessore al
Bilancio? E le risposte sono state più che
esaustive. Se volete conoscere le dinami-
che che portano a decidere come spende-
re i nostri soldi, in particolare nel 2023,
vi consigliamo di leggere fino in fondo.

Iniziamo con una domanda sopra le
righe. Chi glie lo ha fatto fare di
assumere la delega del bilancio? È
un assessorato molto tecnico, di
grande responsabilità, e con poca
visibilità
“È vero. Ma è un assessorato che
serve a farsi le ossa. A capire meglio
come funziona veramente la macchi-
na amministrativa di un Comune. Io
non ho nessuna pretesa particolare,
ma è sempre stata opinione comune
che chi ha fatto l’assessore al bilan-
cio può poi assumere mansioni di un
certo tipo. Quando facevo il consi-

gliere, vivevo questa difficoltà di
non capire bene certi meccanismi. E
ho pensato: adesso prendo l’assesso-
rato più complesso. Se non li capisco
neanche così, smetto. (sorridendo).
La stessa sua domanda me l’ha fatta
anche la Gubetti.”

Quanto è difficile fare un bilancio
a Cerveteri? Immagino che la mag-
gior parte dei fondi disponibili
siano sempre già impegnati su
spese non evitabili, e che quindi il
margine di manovra non è così
ampio
“Se vogliamo spiegare bene come si
costruisce un bilancio comunale,
dobbiamo distinguere la parte tecni-
ca dalla parte politica. Noi non
siamo dei tecnici. Siamo dei politici,
e quindi diamo indicazioni politi-
che. Il bilancio è un documento
molto complesso, e naturalmente
viene costruito da dei tecnici dell’-
nostro Ufficio Finanziario. Sono loro
che materialmente lo redigono.
Fanno attenzione alle coperture,
mettono i soldi nei capitoli giusti, …
L’assessore deve dare le indicazioni
di tipo politico. Ma più la coperta è
corta, e meno ampio sarà il margine
per le decisioni politiche. Il compito
della politica è quello di dare degli
orientamenti. Voglio, per esempio,
privilegiare gli investimenti sulla
cultura. O lo sviluppo di determina-
ti settori.”

Ma quando la coperta è troppo
corta per soddisfare le indicazioni
politiche?
“La coperta è sempre troppo corta.
Ma se si ha una visione, un progetto
per la città, si comincia a fare pro-
grammazione. Anche su più anni.
Che è proprio quello che deve fare
l’assessore. Individuare le scelte
politiche, mediando con il Sindaco,
l’amministrazione e la maggioranza,
e poi orientare i bilanci, nei vari
anni, secondo le indicazioni politi-
che che sono emerse.”

È soddisfatto di questo suo primo
bilancio?
“Come le dicevo, redigere un bilan-

cio è un’attività estremamente com-
plessa. Non basta avere una visione
e un progetto, ma bisogna anche
avere il tempo materiale di costruir-
lo in un certo modo. Inoltre, all’ini-
zio del nostro mandato abbiamo
impiegato diverso tempo a rinnova-
re tutte le figure tecniche apicali.
Abbiamo cambiato il dirigente del-
l’area finanziaria e il segretario. Che
sono le figure più rappresentative
quando bisogna redigere un bilan-
cio.”

Quindi ha avuto poco tempo per
costruire un bilancio come avreb-
be voluto?
“Consideri che per redigere il bilan-
cio di previsione, che deve essere
chiuso entro il 31 dicembre, e antici-
po già che probabilmente sforeremo
anche se di poco, si prevedono tutta
una serie di passi. Per esempio, al
bilancio bisogna allegare il piano
triennale delle opere pubbliche. Nel
quale l’Amministrazione dichiara
quali opere pubbliche ha intenzione
di realizzare nei prossimi tre anni.
Considerando tutto l’iter, conside-
rando il passaggio nelle
Commissioni e il tempo necessario
per il confronto politico nella mag-
gioranza, il processo dovrebbe par-
tire ad agosto. Noi a settembre non
avevamo ancora né il segretario, né
il dirigente dell’area finanziaria.
Quindi pensare di fare tutto e bene
per il 31 dicembre era una missione
praticamente impossibile.”

Sarà quindi un bilancio di transi-
zione, in vista di quello dell’anno
prossimo
“Diciamo di sì. L’anno prossimo
avremo tutto il tempo per redigere
un bilancio con tutte le scelte tecni-
che e politiche che vogliamo perse-
guire. Questo sarà un bilancio un
po’ più tecnico. Ma il prossimo
dovrà essere un vero documento di
programmazione. Perché solo in
questo modo puoi offrire una visio-
ne definita di città. Puoi dichiarare
le tue scelte, a lungo termine, per
fare crescere Cerveteri in una deter-
minata direzione. E significa che hai

adottato delle scelte politiche a
monte.”

Per capire: i bilanci vengono scrit-
ti nella pietra? Quello dichiarato
entro il 31 dicembre non si può
più cambiare?
“Sarebbe impossibile per noi gover-
nare se non si potessero cambiare. È
difficile, anche avendo tutto il
tempo necessario, redigere un bilan-
cio che vada bene tutto l’anno.
Come funziona… Si redige un
bilancio che non dico che sia un
bilancio tecnico, ma quasi. Poi, nel
corso dell’anno si fanno le cosiddet-
te variazioni di bilancio.
L’amministrazione individua quelle
che sono le esigenze, e decide di
cambiare il bilancio. Adattandolo
alle esigenze del momento. Le faccio
un esempio. Quando ci siamo inse-
diati, nei capitoli dedicati alle
manifestazioni estive non c’era
nulla. Abbiamo dovuto fare delle
variazioni di bilancio.
Naturalmente i soldi non li possia-
mo stampare, e li dobbiamo toglie-
re da qualche altro capitolo di
bilancio. E queste, naturalmente,
sono sempre scelte politiche. È la
scelta difficile di togliere soldi da
un servizio e metterli in un altro.
Non sono mai scelte facili.”

Queste variazioni di bilancio
sono frequenti?
“Le variazioni di bilancio dovrebbe-
ro essere un’eccezione. Ma nella
pratica se ne fa un largo uso. Questo
perché un anno è lungo, e perché le
esigenze dell’amministrazione cam-
biano di giorno in giorno. E perché,
purtroppo, ogni tanto nascono delle
urgenze.”

Mi può dire, sinteticamente, le
principali opere pubbliche che
affronterete nel prossimo anno?
“Abbiamo il secondo lotto dei lavo-
ri sul lungomare di Campo di Mare.
Dovremo completare la nuova
caserma della Polizia locale. Poi
abbiamo il ponte sul fiume Zambra,
che ci permetterà di collegare
Cerveteri con il lungomare.

Dovremo sistemare il ponte lungo la
strada di Ceri, oltre le consuete atti-
vità di manutenzione delle strade.

Quale è il suo rapporto con i con-
siglieri di opposizione?
“Tutte le questioni finanziarie pas-
sano sempre per il Consiglio
Comunale. Anche le variazioni di
bilancio. Inoltre, tutto quello che
passa per il Consiglio comunale
deve essere discusso nella
Commissione Bilancio. Dove la
minoranza deve essere relazionata,
e deve capire e condividere cosa si
vuole fare. Ci tengo a dire che con i
componenti della minoranza,
Piergentili e Orsomando, e
Belardinelli che partecipa spesso
come uditrice, si crea sempre un
momento di interessante contrad-
dittorio. Dove maggioranza e
opposizione lavorano insieme per
il bene della città. In commissione
devo sempre rispondere alle mille
domande dell’opposizione che,
devo darne atto, sfrutta questi
momenti per capire meglio quello
che proponiamo, senza fare ostru-
zionismo. Poi, quando abbiamo
votato le variazioni di bilancio che,
come dicevamo prima, sono un
atto prettamente politico, quasi
tutta l’opposizione ha votato a
favore o si è astenuta.”

A me fa sempre piacere quando
sento che maggioranza e opposi-
zione lavorano insieme per il
bene di Cerveteri. Mettendo da
parte le divisioni politiche.
“La mia è chiaramente un’espe-
rienza personale. Ma devo dire che
ci sono alcuni componenti dell’op-
posizione con i quali ho un buon
rapporto. Sono diversi. In partico-
lare, posso citare Piergentili e,
soprattutto, la Belardinelli. Che ha
spesso visioni diverse dalle mie,
ma a cui riconosco che un grande
pregio: vuole molto bene a
Cerveteri. Devo dire che interpreta
molto bene il ruolo dell’opposizio-
ne.

(Fonte Baraondanews.it)

Intervista all’Assessore al Bilancio, al Personale e ai rapporti con le Partecipate

Alessandro Gnazi: “Vi spiego come si decide
come spendere i soldi nel Comune di Cerveteri”
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A Cerveteri nasce una nuova
prestigiosa ed elegante forma-
zione musicale. Si tratta del
“quartetto di clarinetti
Paone”, nato in onore del cla-
rinettista Ulderico Paone,
figura di rilievo nel panorama
musicale italiano del ‘900. Un
ensemble di musicisti raffina-
to quello del quartetto, com-
posto da tre clarinetti soprani
(Augusto Travagliati,
Amedeo Ricci e Giulia
Leonardo) e un clarinetto
basso (Marco Luchetti), che da
molti anni, sia in gruppo che
singolarmente svolgono
un’intensa e prestigiosa attivi-
tà concertistica e da camera,
con esibizioni in numerosi e
variegati contesti musicali,
capaci di variare dalla musica
classica al jazz al pop.  “Con
questo quartetto, insieme ad
Amedeo Ricci e Marco
Luchetti, con il quale mi lega
un’amicizia di vecchia data, e
con la più giovane Giulia
Leonardo, mia allieva e oggi
uno dei pilastri del Gruppo
Bandistico Cerite da me diret-
to, vogliamo rendere omaggio

alla figura di Ulderico Paone,
che fu il nostro primo Maestro
di musica e che ha ricoperto

ruoli di assoluto prestigio
venendo nominato 1° clarinet-
to al San Carlo di Napoli e al

Teatro dell’Opera di Roma –
ha dichiarato Augusto
Travagliati – abbiamo prepa-
rato un repertorio estrema-
mente variegato ed affasci-
nante, che spazia dalle arie
celebri della ‘Carmen’ di Bizet
al ‘Barbiere di Siviglia’ di
Rossini, passando per le
immortali colonne sonore plu-
rivincitrici agli Oscar del
Cinema dell’indimenticato
Maestro Ennio Morricone,
come Nuovo Cinema
Paradiso e Giù la Testa, e
Hans Zimmer, autore delle
musiche di colossal del cine-
ma mondiale come ‘Il
Gladiatore’ e ‘Pirati dei
Caraibi’”. Elegante e versatile,
il ‘Quartetto Ulderico Paone’ è
l’ensemble perfetto per garan-
tire un appuntamento musica-
le di qualità e in grado di coin-
volgere il pubblico con i brani
che hanno segnato la storia
della musica mondiale. Per
informazioni e per ulteriori
dettagli sul ‘Quartetto
Ulderico Paone’, è possibile
contattare il numero
3396067067

Fondatori dell’elegante e prestigiosa formazione musicale, i Maestri
Augusto Travagliati, Amedeo Ricci, Marco Luchetti e Giulia Leonardo

Nasce il quartetto di clarinetti Ulderico Paone

Q u a l c h e
decina di
sassi, fan-
tasia e
p e r i o d o
dell’anno.
Sommando
questi ele-
menti ecco
che esce
fuori il pre-
sepe sulla
battigia di
S e r g i o
Moretti. Una piccola opera d’arte che purtroppo dura il
tempo di una foto: infatti come aumenta il moto ondoso si
perde la forma e il presepe scompare. “Se venite sulla spiag-
gia di campo di Mare ammirate il mio capolavoro. Vi aspet-
to ma attenti al cavallone” è scritto nel suo post.

Presepe di sassi
creato sulla spiaggia
di Campo di Mare
da Sergio Moretti





Gli alunni di Ladispoli diventano
rapper Il video che diventa virale
su Youtube

Scambio di auguri tra l’amministrazione
comunale e la comunità sorda 
al Centro di arte e cultura 

Organizzata una raccolta fondi da destinare a iniziative a favore di 150 nuclei familiari
Il Rotary Club Cerveteri-Ladispoli
al fianco delle famiglie del territorio
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Nel rispetto della tradizione,
anche in occasione del Natale
2022, il club Rotary Cerveteri
Ladispoli ha organizzato una
raccolta di fondi da destinare
a iniziative a favore di 150
famiglie del territorio.
L’iniziativa ha visto il coinvol-
gimento delle istituzioni locali
che in collaborazione con la
protezione civile di Cerveteri
e Ladispoli hanno provveduto
a individuare i destinatari e
distribuire pacchi di generi
alimentari di prima necessità
finanziati con una raccolta di
fondi mediante la vendita di
biglietti di oltre mille biglietti
di una lotteria. L’estrazione
dei numeri vincenti è avvenu-

ta ieri sera nel corso del saluto
natalizio, inaugurato dal pre-
sidente Federico Paris, che si è
tenuto a Villa dei desideri, a
cui hanno partecipato nume-
rosi soci e ospiti, nonché il
presidente del Club di Viterbo
e un rappresentante del Club
di Civitavecchia e il sindaco di
Cerveteri Elena Gubetti per lo
scambio di auguri e per la
condivisione dell’impegno in
direzione del sostegno dell’in-
tegrazione sociale. 
All’evento hanno partecipato
due comici locali Valentino
Spadoni ed Elia Paniccia che
hanno allietato la serata.
L’iniziativa conclude un ciclo
di attività che già nella setti-

mana scorsa ha visto la dele-
gazione Rotary impegnata
nella consegna dei doni insie-
me ai sindaci delle città di
Cerveteri e Ladispoli, insieme
ai coordinatori della protezio-

ne civile, Renato Bisegni e
Roberto De Luca. L’iniziativa
rientra nella “attività di servi-
ce” che rispecchia i valori del
Rotary internazionale che
vede il club locale attivo sul

territorio per l’affermazione
dei principi sviluppo dei rap-
porti interpersonali, l’afferma-
zione dei principi morali e
l’affermazione della coesione
sociale, intesa come condizio-
ne fondamentale per la crea-
zione d sistemi di pacifica
convivenza.
L’elenco dei numeri estratti
e dei premi corrispondenti
Primo premio 0055 – smart tv

da 65 pollici
Secondo premio 0722 – buono
acquisto presso l’Ottica Grilli
Terzo premio 0553 – buono
acquisto presso il negozio
“per lui e per lei”
Quarto premio 0266 – cassa di
vino dell’enoteca Taberna
Leandra
Quinto premio 0420 –
Prosciutto crudo salumeria
del mercato

Si sono trasformati in rapper per
invitare i cittadini a partecipare
all’evento “Te piace ‘o Presepio?”
in programma da oggi, 16 dicem-
bre al 18 dicembre al Centro di
Arte e Cultura di Ladispoli. Gli
alunni della classe II B della scuola
primaria “Corrado Melone” di
Ladispoli si sono cimentati in un
video musicale che è già diventato
virale sul web. In rima, intonati e
felici di esibirsi, hanno realizzato lo
spot musicale per pubblicizzare la
rassegna dedicata ai presepi che ha
visto le scuole di Ladispoli cimen-
tarsi in una bellissima gara per la
realizzazione della rappresentazio-
ne della natività. Coordinati dal-
l’insegnante Domenica Carrozza e
con la supervisione del maestro
Francesco Davia, che ha realizzato
l’arrangiamento musicale del testo
scritto dalla delegata comunale
all’arte, Felicia Caggianelli, i bam-
bini della “Corrado Melone” si

sono dimostrati rapper di primissi-
mo ordine, ricevendo unanimi
consensi e pioggia di like sul web.
Sono arrivati anche i complimenti
del sindaco Alessandro Grando,
addirittura sui social in molti
hanno chiesto agli alunni di esibir-
si dal vivo per cantare un brano
che vuole invitare tutti a celebrare
insieme le festività natalizie dopo
due anni di pandemia che hanno
penalizzato soprattutto i più picco-
li, costretti a rinunciare alle feste in
famiglia. «Migliore pubblicità per
la rassegna “Te piace ‘o presepio”

– afferma l’assessore alla cultura,
Margherita Frappa – non poteva
esserci. Gli alunni hanno imparato
il testo del brano, hanno diligente-
mente provato l’esibizione per
giorni, realizzando un video che
ha coniugato l’aspetto festoso del
Natale alla musica moderna del
rap, amata dai giovanissimi. Un
grazie lo rivolgiamo al dirigente
scolastico, Riccardo Agresti, che ha
concesso l’autorizzazione alla par-
tecipazione dei bambini al video e
ovviamente alle famiglie. Siamo
certi che tantissimi cittadini visite-
ranno la mostra dei presepi, realiz-
zati dalle scuole di Ladispoli e
dagli artisti locali, sarà una rasse-
gna per tornare a respirare l’aria
del Natale all’insegna dell’aggre-
gazione, dell’allegria, dell’arte e
della solidarietà. Il presepe, simbo-
lo delle festività, sarà il protagoni-
sta assoluto per tre giorni, la
mostra si potrà visitare dalle ore 10
alle 19». Sabato alle ore 16 è previ-
sto un dibattito sulla storia dell’an-
tico e tradizionale presepe napole-
tano. I piccoli e bravissimi rapper
sono: Samuele Asaro, Francesca
Bove, Giorgia Caldarone, Silvia
Cariano, Amir Kalitsun Casamirra,
Maria Michela Cavedale, Paola
Ariana Cosman, Viola Da Lozzo,
Samir Khachan, Alessio Limiti,
Diego Limiti, Rafael Andrei
Lorent, Karek Bastian Rodriguez,
Marco Savarese, Manjot Singh,
Sofia Tumolillo

“Stiamo lavorando per fare in
modo che nessun cittadino
sordo si senta solo, e soprat-
tutto non integrato nella
comunità di Ladispoli”. Con
queste parole Marco Cecchini,
delegato del sindaco Grando
al Progetto "Ladispoli, una
città che sa ascoltare", ha
annunciato che domenica 18

dicembre alle ore 16.30 presso
il Centro di Arte e Cultura si
svolgerà lo scambio degli
auguri natalizi tra l'ammini-
strazione comunale e la
comunità sorda. L’incontro
avverrà all’interno dell’even-
to “Te piace 'o Presepio?”,
organizzato dall’assessore
alla cultura Margherita

Frappa in collaborazione con
la delegata all’arte Felicia
Caggianelli. Oggi alle ore 15 il
sindaco Alessandro Grando
inaugurerà la manifestazione
che fino a domenica vedrà
l’esposizione delle natività
realizzate dagli alunni delle
scuole di Ladispoli e dagli
artisti locali. 

All’Alberghiero il corso
Somministrazione di farmaci
in situazioni di emergenza
“E’ nostro dovere acquisire le conoscenze adeguate per intervenire in situazioni
di emergenza in aiuto dei nostri studenti affetti da patologie particolarmente
gravi”: con queste parole la Prof.ssa Rosa Torino, Docente di Diritto ed Economia
e Vicepreside dell’Istituto Alberghiero di Ladispoli ha introdotto l’apertura del
Corso relativo alla Somministrazione Farmaci in ambiente scolastico tenuto dal
Dott. Danilo Donato in obbedienza alle “Linee guida” emanate dal Ministero
della Salute e dal Ministero dell’Istruzione. “Si tratta di un obbligo deontologico
connesso alla funzione docente – ha sottolineato la Prof.ssa Torino – ma ancor
prima di un principio di umanità: un intervento tempestivo può salvare una vita
e non dobbiamo esimerci dal prestare soccorso in condizioni di urgenza”. Il
Corso, che si è svolto venerdì 16 dicembre nell’Aula di Informatica dell’Istituto
Professionale di via Federici, ha avuto l’obiettivo di spiegare ai docenti le moda-
lità di somministrazione di alcuni medicinali, ma anche le disposizioni normati-

ve in materia. “E’ indispensabile conoscere tutte le fasi di una corretta ed efficace
gestione delle procedure di pronto intervento, dalla somministrazione del farma-
co di emergenza alla chiamata del 118. – ha aggiunto la Prof.ssa Torino – Non
possiamo prevedere il destino e la possibilità che uno studente affetto da deter-
minate patologie possa essere vittima di un evento avverso è alta. Per questo, non
essendo medici, dobbiamo accrescere le nostre competenze di base attraverso
corsi di formazione e aggiornamento. Ringraziamo il Dott. Danilo Donato per il
suo prezioso aiuto. Da parte nostra continueremo a lavorare al fine di un’indi-
spensabile sensibilizzazione dei docenti e del personale ausiliario in relazione a
questi temi. Un’autentica cittadinanza nasce anche dalla collaborazione e dalla
disponibilità, soprattutto nelle situazioni di emergenza e di alta criticità”.



Bike sharing 
a disposizione
di enti pubblici 
e volontariato

Ghera: “I lavori non sono stati avviati perché la Giunta ha predisposto
ed approvato un progetto diverso da quello ammesso al finanziamento”
Santa Marinella, rischio idrogeologico:
esposto del gruppo di Fratelli d’Italia
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“La località Fosso del Ponton
del Castrato a Santa
Marinella dal 2016 viene clas-
sificata tra le zone a grave
rischio idrogeologico. È con-
creto il pericolo di danni fisi-
ci e di perdita dell’abitazione
per i circa 750 residenti della
zona, ma nonostante l’urgen-
za, l’opera di messa in sicu-
rezza è bloccata da oltre sei
anni”. Lo ha dichiarato in un
comunicato Fabrizio Ghera
consigliere regionale e capo-
gruppo FdI alla Regione
Lazio. “Sulla vicenda – prose-
gue Ghera – ho presentato un
esposto alla Corte dei Conti
firmato anche dal consigliere
comunale locale di FdI
Francesco Settanni.
Chiediamo alla Magistratura
Contabile di accertare even-
tuali responsabilità del
Comune di Santa Marinella
per questo notevole allunga-
mento dei tempi che ha deter-
minato un eccessivo esborso
di soldi pubblici. Infatti, i
lavori non sono stati avviati

perché la Giunta Comunale
ha predisposto ed approvato
un progetto diverso da quello
ammesso al finanziamento e
che non teneva conto delle
prescrizioni dell’ISPRA e del
Consorzio di Bonifica Tevere
e Agro Romano. Il dilatarsi
della tempistica ha richiesto
un duplice rinnovo delle fide-
iussioni a garanzia della

prima quota del finanzia-
mento, per una spesa di
denaro pubblico che ammon-
ta a decine di migliaia di
euro. A cui si aggiunge l’one-
rosa parcella di alcune
migliaia di euro dell’incarico
affidato ad un professionista,
che avrebbe dovuto proporre
soluzioni, ma del cui operato
non risulta alcuna documen-

tazione. Avendo il Comune
sostenuto tali costi senza con-
cludere il procedimento
amministrativo, senza recepi-
re le prescrizioni tecniche
vincolanti ai fini della conclu-
sione dell’iter e quindi senza
avviare le opere finanziate,
riteniamo opportuno che la
Corte dei Conti apra un’inda-
gine”.

«Dopo aver messo a bando
cento biciclette a pedalata assi-
stita oggetto di opere compen-
sative da parte di Enel, conse-
gnate al Comune di
Civitavecchia, con la conse-
guente gara andata deserta,
abbiamo deciso, sentiti gli
uffici comunali, di avviare un
interlocuzione con gli enti
pubblici che insistono sul
nostro territorio, quali il
Comune di Civitavecchia con
tutti i suoi uffici, le associazio-
ni di volontariato che svolgo-
no una funzione pubblica e di
interesse per i cittadini, il
Tribunale e altre realtà che
occupano personale anche
pendolare per offrirle in
comodato d’uso gratuito. In
sostanza, visto che nessuno ha
ritenuto di voler gestire questo
tipo di servizio intendiamo
offrire la gestione in comodato
gratuito delle biciclette a quei
soggetti pubblici che ne faran-
no richiesta, con l’impegno di
menutentarle e di custodirle.
In questo modo, tra l’altro, i

fruitori di queste biciclette
saranno responsabilizzati
anche per quanto riguarda il
posteggio delle stesse: in prati-
ca, essendo ogni mezzo asse-
gnato personalmente non si
assisterà all’abbandono sel-
vaggio come, purtroppo,
molto spesso accade nelle città
che hanno adottato il bike-sha-
ring a noleggio. Ciò con
l’obiettivo di agevolare anche
il traffico e il raggiungimento
degli uffici da parte dei dipen-
denti pendolari». Così il vice-
sindaco Manuel Magliani,
assessore all’Ambiente del
Comune di Civitavecchia.

Appuntamento martedì alle 16 in biblioteca dove sarà distribuita la pubblicazione finale
Santa Marinella: si conclude
il progetto “Scambiamoci il Tempo”
Si avvia alla giornata conclusiva il progetto Scambiamoci il
Tempo che ha visto dal mese di marzo, con appuntamenti setti-
manali, alternarsi una serie di attività e di incontri che hanno
riscosso l’interesse della cittadinanza.  “Sarà l’occasione per fare
il bilancio delle iniziative con le persone che hanno partecipato”
spiegano le organizzatrici dell’Associazione Crasform che
hanno condotto l’iniziativa, “presenteremo, infatti, la pubblica-
zione che riassume le attività svolte, le persone raggiunte e quel-
le che hanno prestato le proprie competenze”. Nel corso dei
mesi si sono alternate una serie di iniziative mirate al benessere,
alla divulgazione di conoscenze storiche e letterarie ma anche
ricette di cucina e creazioni di maglieria. Numerose le esperte e
gli esperti che hanno prestato i propri saperi e competenze, tra

loro scrittrici, insegnanti di yoga e di scrittura giapponese.
“Abbiamo potuto constatare” continuano le organizzatrici
“come la città sia vivace e ricca di competenze e saperi e di per-
sone desiderose di incontrarsi e di stabilire nuove relazioni”. Lo
scopo del progetto, infatti, era quello di promuovere il di welfa-
re di comunità che mira a riconnettere i fili della fiducia recipro-
ca nell’ottica di promuovere la cittadinanza attiva. E la risposta
da parte della cittadinanza ha dimostrato il gradimento verso
questa attività con una partecipazione e una presenza continua-
tiva. Agli appuntamenti settimanali di Scambiamoci il Tempo
hanno partecipato numerose persone che si sono mano mano
iscritte al gruppo e promosso varie iniziative per animare la
socialità e favorire gli scambi di saperi e competenze.

“Ringraziamo vivamente l’Amministrazione Comunale e la
Direttrice della Biblioteca dott ssa Perini che ci ha ospitato in
questi mesi, invitiamo tutti coloro che hanno partecipato alle
nostre attività al saluto di martedì pomeriggio con la speranza di
poter riprendere al più presto questa importante iniziativa” 

Il sindaco Tidei in visita
agli Istituti Religiosi
per gli auguri di Natale
Mattinata di solidarietà quella di ieri per il
sindaco di Santa Marinella Pietro Tidei che
ha fatto visita agli istituti religiosi e alle case
di riposo del territorio per fare gli auguri di
Natale agli ospiti consegnando panettoni e
spumante. "Siamo una grande comunità e
più di tutti una grande famiglia - ha detto il
primo cittadino - Questa mattina è stato
possibile portare la solidarietà e gli auguri
di Natale anche da parte dell'amministra-
zione comunale che rappresento, conse-
gnando un piccolo pensiero natalizio per

far sentire la nostra vicinanza, trascorrendo
del tempo insieme, scambiando chiacchiere
e risate, raccogliendo richieste e bisogni.
Voglio però ringraziare le Suore e tutto il
personale al servizio presso gli istituti reli-
giosi e le case di riposo di tutta la città, per
dimostrare costante presenza ed assistenza
a chi è meno fortunato, a chi è solo, a chi
soffre e si trova in difficoltà. Siamo una
grande famiglia dove suore ed operatori
riescono a trasmettere la gioia e l’amore di
cui la comunità ha un grande bisogno".  
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Da un paio di settimane l’in-
fluenza ha steso mezza Italia: sul
lavoro, nelle scuole, nelle attività
sportive e un po’ dovunque in
giro le persone sono decimate.
Tutti a casa con l’influenza, che si
presenta sotto varie forme ed è
accompagnata da sintomi a volte
anche molto diversi tra loro. Tra
i più colpiti ci sono i bambini pic-
coli, dai neonati ai circa 4 anni. In
giro, però, non c’è di certo solo
l’influenza. Per capirci qualcosa
in più, abbiamo intervistato l’epi-
demiologa Stefania Salmaso,
membro dell’Associazione italia-
na di Epidemiologia.
Influenza ma non solo
“Stanno circolando moltissime sin-
dromi influenzali e la quantità è
soprattutto elevata nei bambini nella
fascia di età 0-4 anni. La settimana
scorsa dal nostro sistema di sorve-
glianza ‘sentinella’ è stato registrato
addirittura un 4% di frequenza di
bambini che hanno sviluppato una
di queste sindromi” - spiega
Salmaso. “C’è però da dire - prose-
gue - che non tutte le sindromi sono
dovute ai virus dell’influenza: nei
campioni di materiale biologico (pre-
levati per fare la caratterizzazione
degli agenti eziologici) si è visto che
meno della metà (circa un 40%)
sono stati identificati come dei virus
influenzali, in particolare l’H3N2;
mentre negli altri casi c’è un 5%
dovuto al SARS-CoV-2 e in altri
ancora a virus respiratori che circo-
lano d’inverno, tra cui per esempio il
virus respiratorio sinciziale”.
Ai primi di dicembre
lo stesso numero di casi
che di solito si avevano
un mese dopo
Nelle passate stagioni influenza-
li, intanto, esclusi i due anni
caratterizzati dal Covid, in cui gli
italiani hanno indossato le
mascherine e adottato precauzio-
ni per cercare di non contrarre il
virus, il picco delle sindromi
influenzali avveniva intorno a
Natale/Capodanno. “Quest’anno
invece, da quando è iniziata la sorve-
glianza, ossia da circa sei settimane -
ha fatto sapere l’epidemiologa - il
numero di sindromi influenzali è già
salito molto, tanto che è stata già
raggiunta una quantità di casi para-
gonabile a quella che, nelle stagioni
precedenti, si osservava generalmen-
te intorno alla fine dell’anno o
all’inizio di quello successivo.
L’influenza quest’anno si sta svilup-
pando anche in modo più intenso”.
Ma esclude quindi che possa
esserci un nuovo picco? “No, non
lo escludo - ha risposto Salmaso -.
Quest’anno certamente la stagione
influenzale si è presentata in modo
molto anticipato, ma non sappiamo
quanto questo picco potrà salire”.
Durante le festività natalizie, a
causa di una elevata mobilità di
persone, i casi di influenza “pro-
babilmente” si sommeranno poi
a quelli di SARS-CoV-2. “Se i casi
di Covid o influenza continueranno
a salire oppure no dipenderà pur-

troppo anche dal nostro comporta-
mento - ha sottolineato Salmaso
nell’intervista all’agenzia Dire -
quindi la raccomandazione è di non
sottovalutare i sintomi influenzali
ma cercare di essere più cauti,
soprattutto nell’esporre quelle perso-
ne che potrebbero avere problemi cri-
tici”.
Difficile distinguere
influenza e Covid
Potremmo aspettarci quest’anno
più casi di influenza rispetto al
Covid? “È probabile che ci siano
sindromi influenzali, ma sarà diffici-
le capire quante saranno dovute al
Covid, a meno che tutti non facciano
il test - ha risposto ancora
Salmaso alla Dire -. Certo, adesso
c’è un maggiore ricorso all’accerta-
mento per il Covid, però non dimen-
tichiamo che ogni anno abbiamo tra
i 5 e i 10 milioni di casi di influenza
durante tutta la stagione. È probabi-
le, quindi, che in alcune settimane
avremo più influenza rispetto al
Covid, di cui ormai abbiamo totaliz-
zato milioni e milioni di casi ma
spalmati su un ampio arco tempora-

le”.
Non tutti i casi di Covid, però,
oggi arrivano alla segnalazione,
perché “molte persone effettuano
test antigenici fai-da-te e, se risulta-
no positive, già sanno chi dover
rimanere a casa riguardate. I casi di
influenza, invece - ha proseguito
l’esperta - sono segnalati dal siste-
ma sentinella e i numeri saranno più
precisi”. Interpellata sui sintomi
influenzali, Salmaso ha risposto:
“L’influenza è una malattia essen-
zialmente respiratoria e la definizio-
ne della sindrome influenzale è quel-
la di un improvviso e brusco rialzo di
temperatura e di una forte affezione
delle prime vie aeree, con il naso che
cola. I sintomi possono essere più o
meno duraturi, ma l’influenza non è
una malattia banale, chi l’ha avuta,
per intenderci, la ricorda. Può dura-
re all’incirca una settimana, durante
la quale, come nel caso del Covid, si
hanno anche dolori muscolari. È una
malattia da non trascurare”.
Quanto ai possibili rimedi contro
le forme virali “purtroppo non
abbiamo cure efficaci che vadano

bene per tutti - ha detto la dotto-
ressa Salmaso - soltanto nei casi
davvero severi, con un elevato
rischio di complicanze, si ricorre a
cure specifiche sempre come nel caso
del Covid, con gli anticorpi monoclo-
nali oppure gli antivirali”.
Vaccino influenza cruciale
per chi ha più di 60 anni
A chi consiglia di fare il vaccino
antinfluenzale? “La vaccinazione
antinfluenzale viene raccomandata
per tutti - ha risposto Salmaso
alla Dire - ma è cruciale per le per-
sone sopra i 60 anni di età o per
quelle più giovani che abbiano serie
condizioni di rischio per complican-
ze. La vaccinazione antinfluenzale
va rifatta ogni anno ed è una buona
consuetudine, in particolar modo
quest’anno, visto che ci troviamo di
fronte a un intensificarsi di affezio-
ni respiratorie che qualcuno ha già
definito come dovute al nostro
‘debito immunologico’, cioè per due
anni noi e i nostri bambini, grazie
alle precauzioni adottate, non
abbiamo contratto praticamente
nulla e non abbiamo quindi svilup-

pato quella parziale immunità che
poteva esserci data dalla circolazio-
ne all’esposizione ad altri agenti
infettivi”. Ma è opportuno che
anche i bambini facciano il vac-
cino contro l’influenza?
“Vaccinare è sempre un’occasione
di prevenzione utile per i bambini.
La vaccinazione antinfluenzale
viene offerta ed è utile vaccinare
anche i più piccoli. Certo, usciamo
da un periodo in cui già abbiamo
fatto molte altre vaccinazioni, quin-
di capisco la perplessità di molti
genitori. Bisogna valutare caso per
caso e farsi consigliare dal pediatra,
perché alcuni bambini potrebbero
averne veramente bisogno. C’è da
dire che, anche una volta fatta la
vaccinazione antinfluenzale, le
mamme e i papà non devono aspet-
tarsi che il bambino non prenda una
sindrome influenzale, abbiamo
infatti visto che ce ne sono moltissi-
me dovute ad altri virus contro cui
la vaccinazione nulla può - ha con-
cluso - questo perché si tratta di
altri agenti eziologici”.

Fonte Agenzia DIRE

Febbre alta, tosse e dolori, il picco del virus stagionale è arrivato con un buon mese in anticipo

Il flagello influenza si abbatte sull’Italia
L’epidemiologa Salmaso: “Sindromi particolarmente aggressive in aumento”

Le risposte del Tavolo tecnico
vaccinazioni e malattie infettive
della Società Italiana di Pediatria
ai quesiti più comuni sull’influen-
za.
1. Come si manifesta l’influenza?
L’influenza si manifesta solita-
mente con febbre, brividi, cefa-
lea, dolori muscolari, inappeten-
za e sintomi respiratori come
tosse, mal di gola, congestione
nasale.  Nei lattanti si osservano
invece vomito e diarrea. È
importante, però, consultare il
proprio Pediatra di fiducia in pre-
senza di sintomi per escludere
altre malattie che possono esor-
dire con sintomi simili. 2. Quanti
giorni dura l’influenza? Il periodo
d’incubazione del virus è di soli-
to di 1-5 giorni. La durata della
malattia è variabile da bambino a
bambino, ma generalmente è di
5-10 giorni con risoluzione
spontanea nella maggior parte
dei casi. 3. Quali sono le possibi-
li complicanze? L’influenza può
causare serie complicanze come
polmonite e miocardite, più fre-
quenti nei soggetti con particola-
ri fattori di rischio (quali malattie
croniche cardiache, polmonari,
neurologiche, renali, epatiche,
immunodepressione). E’ oppor-
tuna una rapida valutazione se il
bambino presenta comorbilità,
se molto piccolo, se sta molto
male, se rifiuta di mangiare e
bere. 4. Il bambino coninfluenza
deve rimanere a casa?  Il bambi-
no con l’influenza deve rimanere
a casa finché non è totalmente
guarito, sia per ottenere una
ripresa ottimale ed evitare rica-
dute ma anche per non conta-
giare i compagni di classe. Non
basta l’assenza di febbre per defi-
nire il bambino guarito: occorre
valutare se vi è ancora malesse-
re generale o tosse insistente. In
sostanza, non bisogna avere fret-
ta e occorre consultare sempre
il Pediatra in caso di dubbi. 5. Per
curare l’influenza è necessaria la
terapia antibiotica? Tenere il pro-
prio bambino a casa, idratarlo e
confortarlo sono le tre regole
base che favoriscono la guarigio-
ne. L’antibiotico non serve per
curare l’influenza ma per trattare
eventuali sovrainfezioni batteri-
che. Va quindi somministrato
solo in alcuni casi, su indicazione
del Pediatra. Mentre per allevia-
re i sintomi del bambino, può
essere utile la somministrazione
di paracetamolo o ibuprofene in
caso di febbre e/o cefalea, lavag-
gi nasali in caso di raffreddore. 6.
Vaccino iniettivo o spray: che dif-
ferenza c’è? Il vaccino tradiziona-
le è un quadrivalente che contie-
ne virus inattivati (cioè uccisi e
frammentati), somministrato per
via intramuscolare. Il vaccino con
spray intranasale è un vaccino
sempre quadrivalente, ma vivo
attenuato. Contiene microrgani-
smi vivi ma attenuati e resi inno-
cui. Entrambi i vaccini sono effi-
caci e sicuri. L’indicazione su
quale prodotto usare, se sotto
forma di spray o di puntura, oltre
che in base all’età (il vaccino
spray è indicato nella fascia 2-6
anni) e alla disponibilità delle
dosi, dipende dalla decisione del
medico.

Sei cose da sapere
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“Il mondo e i suoi popoli hanno ottenuto la libertà dal
vaiolo, una delle malattie più devastanti a manifestarsi
con epidemie in molti paesi sin dai tempi più remoti,
lasciando morte, cecità e deturpazione nella sua scia e che
solo un decennio fa era dilagante in Africa, Asia e Sud
America”.
È l’annuncio fatto il 9 dicembre del 1979
dall’Organizzazione Mondiale della Sanità. Una
delle pandemie più devastanti della storia, il vaiolo
ha provocato la morte di più di 300 milioni di per-
sone in tutto il mondo solo nel XX secolo. In Paesi
come Filippine, Guinea, India e Nigeria vennero
realizzati francobolli per sensibilizzare la popola-
zione sulla battaglia da portare avanti. Il vaiolo è
una malattia estremamente contagiosa. Il suo nome
deriva dal termine latino ‘variola’, che significa
‘chiazzato’, in riferimento alle protuberanze e alle
pustole che facevano la propria comparsa sul viso e
su altre parti del corpo di quanti ne erano colpiti. Il
virus è stato mortale nel 30% dei casi e chi ne è gua-
rito ha dovuto affrontare conseguenze gravissime
come la cecità, la sterilità o profonde cicatrici sulla
pelle.

I sintomi
Febbre elevata, malessere, cefalea, stanchezza e
vomito erano i sintomi iniziali della malattia,
mentre successivamente faceva la propria com-
parsa la caratteristica eruzione cutanea, le cui
macchie si trasformavano in pustole che potevano
dare origine a cicatrici indelebili fino a vere e pro-
prie deturpazioni, con le croste che cadevano
dopo un periodo di 3-4 settimane. Il vaiolo si tra-
smetteva per contatto diretto con persone infette,
con il virus presente nelle lesioni cutanee, o attra-
verso fluidi corporei. Un altro veicolo di contagio
erano gli oggetti contaminati come la biancheria
del letto.
Le due varianti del vaiolo
La malattia aveva due varianti: il vaiolo major, il più

diffuso e letale (nelle persone non vaccinate il tasso
di mortalità poteva raggiungere anche il 50%, men-
tre la media era del 30%) e il vaiolo minor, meno
aggressivo, fatale in meno dell’1% dei casi.
L’intuizione di Edward Jenner
La prima spallata al vaiolo arriva nel 1796, grazie
all’intuizione nello sviluppo del vaccino portata
avanti da Edward Jenner.
Lo scienziato inglese riuscì a dimostrare che l’inocu-
lazione di una varietà simile di vaiolo, presente
nelle mucche, era in grado di proteggere dalla
malattia.
La sua scoperta aprì le porte al programma di vac-
cinazione sviluppato quasi 200 anni dopo dall’Oms,
che lanciò la propria campagna per scrivere la paro-
la fine accanto al temibile virus.

Nel 1967 l’OMS inizia la propria campagna
di vaccinazione decennale
Tra i 10 e i 15 milioni di persone contrassero il vaio-
lo nel 1967 e proprio in quell’anno l’OMS sviluppò
il proprio piano per eradicare la malattia in un
periodo di dieci anni. Il programma di eradicazione
ebbe un costo totale pari a 300 milioni di dollari, ma
il risparmio per l’economia globale fu di 1 miliardo
di dollari l’anno.
L’ultimo caso noto di vaiolo
e la vittoria sulla malattia
L’ultimo caso noto di vaiolo, un giovane di 23 anni
che non si era vaccinato, si registra in Somalia nel-
l’ottobre del ’77. Nel dicembre del 1979
l’Organizzazione mondiale della Sanità annuncia
ufficialmente l’eradicazione completa del vaiolo,
grazie alla vaccinazione. Il direttore generale
dell’Oms dell’epoca, Halfdan Mahler, parla di
“trionfo dell’organizzazione e della gestione sanitaria,
non della medicina”. La vittoria sul vaiolo viene infi-
ne ufficialmente confermata l’8 maggio 1980, nel
corso dell’Assemblea mondiale della sanità.

Fonte www.dire.it

Un trionfo dell’OMS e dei ricercatori mondiali

Nel 1979 liberati dal vaiolo

L’influenza cresce a ritmo costante e veloce, specie nei bam-
bini più piccoli, come testimonia il bollettino Influnet pubbli-
cato oggi e coordinato dall’Istituto Superiore di Sanità. La cir-
colazione del virus supera la soglia di intensità alta, simile a
quella che si raggiunge nel momento del picco, generalmen-
te tra gennaio e febbraio, con in media 16 casi per mille assi-
stiti (13 nella settimana prece-
dente), aumentando in tutte le
fasce di età, anche se risulta
maggiormente colpita quella
pediatrica, in particolare i
bambini al di sotto dei cinque
anni in cui l’incidenza è arri-
vata a 50,2 casi per mille assi-
stiti (41,2 nella settimana pre-
cedente).
Quest’inverno, dopo due anni
di scarsa circolazione virale a
causa delle misure di preven-
zione legate alla pandemia
che ha portato un minor alle-
namento delle difese immuni-
tarie da parte di bambini e ragazzi, ci si aspettava una mag-
giore facilità ad ammalarsi. E la presenza, oltre al virus
influenzale, di altri virus parainfluenzali, del virus respirato-
rio sinciziale, anch’esso quest’anno comparso in anticipo, e
del Covid 19 comporta come conseguenza un sovraccarico
dei Pronto Soccorsi.
L’appello alla vaccinazione dei pediatri 
Dai pediatri SIP, Società Italiana di Pediatria, arriva un appel-
lo rivolto ai genitori: vaccinare i bimbi contro l’influenza,
un’arma efficace e sicura per proteggere i più piccoli nei con-
fronti dei virus influenzali per i quali si prevede la maggiore
circolazione. “Se non lo si è fatto ancora - spiega la Presidente
della Società italiana di Pediatria, Annamaria Staiano - non si
perda tempo: questo è il momento giusto per vaccinare il proprio
bimbo, anche se senza patologie croniche o fragilità. Ricordiamo che
la vaccinazione è particolarmente raccomandata per tutti i bambini
di età compresa tra 6 mesi e 6 anni, e per tutti i soggetti di ogni età
con patologie croniche che aumentano il rischio di complicanze in
corso di influenza. È importante sottolineare che proteggendo i più
piccoli si proteggono anche i fragili di tutte le età e gli anziani in
famiglia: in vista delle Feste questo è un altro fattore da non trascu-
rare. Manca ormai poco a Natale, e servono circa 15 giorni per
garantire un’adeguata protezione generata dal vaccino”.
Le altre misure di prevenzione dell’influenza 
Oltre alla vaccinazione la SIP ricorda alcune semplici regole
che possono aiutare a prevenire l’influenza: evitare luoghi
affollati, lavare frequentemente le mani, evitare il contatto
con persone ammalate, in caso di tosse o starnuti, coprire
naso e bocca con l’incavo del gomito, ventilare gli ambienti di
lavoro e casalinghi aprendo le finestre. Nei luoghi affollati le
mascherine, che abbiamo imparato a usare con il Covid,
restano un presidio di prevenzione anche per altri virus, tra
cui l’influenza.

Appello dei pediatri italiani
Staiano: “Protezione fondamentale”

“Vacciniamo
i più giovani”

Nella foto, il presidente SIP Staiano

Più di un italiano su tre (36%)
che riceve la tredicesima que-
st’anno deve destinarla per la
maggior parte al pagamento di
bollette, mutui, rate e tasse come
l’Imu in scadenza. E’ quanto
emerge da una indagine
Coldiretti/Ixè dalla quale si evi-
denzia però che una percentua-
le quasi analoga (35%) la userà
per le spese di Natale. L‘appun-
tamento con la tredicesima in
arrivo a partire dal 15 dicembre
per un importo stimato in circa
47 miliardi di euro aiuta i 34
milioni di italiani ad affrontare i
forti rincari determinati dai costi
energetici ma coincide anche
con il saldo dell’Imu che rappre-
senta una componente impor-
tante del peso fiscale di fine
anno. Da segnalare peraltro che
quest’anno appena il 25% può
destinarla al risparmio di fronte
alle incertezze sul futuro mentre
il restante 4% ha altri program-
mi.
Al via lo shopping dei regali di
Natale per più di un italiano su
due (55 per cento) che attende le
ultime due settimane per fare gli
acquisti. E’ quanto emerge dal-
l’analisi Coldiretti/Ixè che, in
occasione delle aperture speciali
nei mercati contadini a km 0 di
Campagna Amica in tutta Italia,
evidenzia come nonostante la
crisi economica e le iniziative
promozionali di novembre, a
partire dal Black Friday, resiste
uno zoccolo duro di “tradizio-
nalisti” che inizia a scegliere i
doni dopo l’Immacolata. 
Complessivamente la spesa
degli italiani per i regali di
Natale sarà quest’anno di 177
euro a testa, in calo del 7%
rispetto allo scorso anno, a causa
principalmente della crisi eco-
nomica, con l’aumento dell’in-
flazione e i rincari in bolletta. Gli
italiani per una maggioranza
del 42% conterranno il budget
sotto la soglia dei 100 euro, men-
tre il 30% arriverà fino a 200

euro e un altro 15% si spingerà a
300 euro. Ma c’è anche un 8%
che spenderà tra 300 e 500 euro,
un 2% che arriverà a 1000 e una
ristrettissima minoranza
dell’1% che supererà i 2000
euro. Gli altri non hanno ancora
deciso quanto spendere.
Tra i regali più gettonati, libri,
vestiti e scarpe, soldi, prodotti di
bellezza e soprattutto l’enoga-
stronomia anche per l’affermar-
si di uno stile di vita attento alla
riscoperta della tradizione a
tavola, che si esprime con la pre-
parazione fai da te di ricette per-
sonali per serate speciali o con
omaggi per gli amici che ricor-
dano i sapori e i profumi della
tradizione. Da segnalare la pre-
ferenza accordata all’acquisto di
prodotti Made in Italy anche per
aiutare l’economia nazionale e
garantire maggiori opportunità
di lavoro.
Il cibo italiano “vola” all’estero
Intanto, se il trend di crescita
sarà mantenuto l’export agroa-
limentare italiano nel mondo
raggiungerà i 60 miliardi nel
2022 segnando un vero e pro-
prio record storico anche se a
preoccupare sono gli effetti del

conflitto in Ucraina, con i rinca-
ri energetici che stanno colpen-
do produzione e consumi a
livello globale.
E’ quanto emerge dall’analisi
della Coldiretti sulla base dei
dati Istat sul commercio estero
relativi ai primi dieci mesi del
2022 che evidenziano un balzo
del +17,8% per l’alimentare
nonostante la guerra scatenata
dai russi e le tensioni interna-
zionali sugli scambi mondiali
di beni e servizi.
La Germania resta il principale
mercato di sbocco dell’alimen-
tare in aumento a gennaio-otto-
bre del 13%, davanti agli Stati
Uniti, in salita del 20% mentre
la Francia si piazza al terzo
posto ma mette a segno un
tasso di crescita del 17%.
Risultati positivi anche nel
Regno Unito con un +18% che
evidenzia come l’export trico-
lore si sia rivelato più forte
della Brexit, dopo le difficoltà
iniziali legate all’uscita dalla
Ue.
Balzo a doppia cifra anche
nella Turchia di Erdogan
(+25%) mentre è dato negativo
in Cina con un calo del 21% e in

Russia con un -7% fra sanzioni
e guerra. A trainare il Made in
Italy nel mondo ci sono prodot-
ti base come il vino che guida
la classifica dei prodotti Made
in Italy più esportati seguito
dall’ortofrutta fresca.
“Per sostenere il trend di crescita
dell’enogastronomia nazionale
serve ora agire sui ritardi struttu-
rali dell’Italia e sbloccare tutte le
infrastrutture che migliorerebbero
i collegamenti tra Sud e Nord del
Paese, ma anche con il resto del
mondo per via marittima e ferro-
viaria in alta velocità, con una rete
di snodi composta da aeroporti,
treni e cargo” - sottolinea il pre-
sidente della Coldiretti Ettore
Prandini nel sottolineare l’im-
portanza di cogliere l’opportu-
nità del Pnrr per modernizzare
la logistica nazionale che ogni
anno rappresenta per il nostro
Paese un danno in termini di
minor opportunità di export.
“Ma è importante lavorare anche
sull’internazionalizzazione per
sostenere le imprese che vogliono
conquistare nuovi mercati e raffor-
zare quelli consolidati valorizzan-
do il ruolo strategico dell’Ice con il
sostegno delle ambasciate”.

La riceveranno 34 mln di italiani e servirà per rate, mutui e tasse

Tredicesime in “bollette”
Per i regali “cala” il budget, sarà da 177 euro



In vista del Natale, i regali tech sono tra
i più gettonati, soprattutto tra i giovani.
Il motivo è molto semplice: i nativi digi-
tali italiani vivono perennemente con in
cellulare in mano, creano video su
TikTok, fanno stories su Instagram
eppure, i nativi digitali, non sanno uti-
lizzare il computer. Un esempio su
tutti? Solamente in pochi sono in grado
di utilizzare il programma Office e
quando si chiede loro di lavorare su un
foglio Ecxel, lo sguardo è lo stesso di chi
ha appena visto atterrare un extraterre-
stre. Un paradosso, quello della
“Generazione Google”, denunciato
recentemente anche dal past president
di Google Eric Schmidt: “I giovani italia-
ni non conoscono l’informatica”.
“Qualche anno fa - spiega Tiziana Bassi,
consulente e docente di informatica,
che su l’argomento ha pubblicato il
libro ‘Excel senza segreti: l’informatica
per tutti per smettere finalmente di liti-
gare con Excel’ - avevo la convinzione che
la formazione in campo informatico sarebbe
diventata superflua. Con l’introduzione
dello studio dell’informatica nelle scuole e
con la naturale dimestichezza dei giovani
all’utilizzo degli strumenti elettronici, mi
sarei aspettata di trovare eserciti di persone
con un’adeguata conoscenza dei programmi
che si utilizzano in una situazione lavorati-
va. Mi sono ritrovata, invece, in una realtà
completamente diversa”.
Eppure, fino a qualche decennio fa, era
normale che i ragazzi avessero un
computer in casa e, ovviamente, in
qualche modo ci “smanetta-
vano” sopra. Con l’avvento
dei tablet e dei cellulari, che
hanno l’indubbio vantaggio
di essere portati tran-
quillamente con
sé in qualsiasi
momento, è
un po’ tra-
montata l’esi-
genza avere
un pc a pro-
pria disposi-
zione. Il risul-
tato è che messi
di fronte a una
situazione lavorati-
va in cui invece il computer
è il quotidiano strumento di
lavoro, ci si trova paradossal-
mente dinanzi a una diffusa situazione
di “analfabetismo” informatico.
“Facendo alcune docenze a ragazzi di scuo-
le professionali - prosegue la Bassi - mi
sono resa conto che avevano una grande
dimestichezza nell’utilizzo dei cellulari,
sapevano navigare con scioltezza in rete,
cercare informazioni, utilizzare i social o
fare video ma la maggior parte di loro, messi
davanti a un computer non aveva la stessa
scioltezza. Ma non solo. Spesso mi sono
sentita chiedere: ‘va bene se seguo il corso
Excel con il tablet o con il telefono?’. Ma no
che non va bene! Come fai a lavorare su un
foglio elettronico utilizzando una tastiera
virtuale che ti copre mezzo schermo? E
come fai a utilizzare i comandi che richiedo-
no l’utilizzo di un mouse?”.
Una problematica, questa, che ha riper-
cussioni soprattutto nell’ambito lavora-
tivo. In effetti quando le aziende cerca-
no personale, negli annunci specificano
quasi sempre: “Si richiede una buona

conoscenza dei programmi Office. Nei collo-
qui di lavoro - ammonisce la docente -
vengono fatti eseguire anche dei test che
comprovano il livello di competenza dei
candidati. Insomma, TikTok contro Excel,
Instagram contro Word, Facebook o Twitter
contro Powe Point. A volte c’è proprio un
abisso fra ciò in cui la maggior parte dei gio-
vani è esperta e la richiesta di competenza
da parte delle aziende”.
E gli adulti come sono messi? Gli
annunci di lavoro riguardano anche
loro. Nelle piccole, medie o grandi
aziende, in effetti, Excel è uno strumen-
to indispensabile che affianca e comple-
ta i servizi forniti dal programma
gestionale. Rappresenta un valido ausi-
lio per analizzare dati e fornire dati
oggettivi che aiutano a identificare le
strategie aziendali. Serve a ridurre gli
sprechi di tempo e a velocizzare il lavo-
ro.
“Quello che si aspetta un’azienda è avere
dati, ottimizzare i tempi e la produttività.
Ma questi sono i desideri degli imprendito-
ri che invece sono costretti a convivere con
una realtà ben diversa. Il livello di cono-
scenza dei collaboratori di un’impresa è
decisamente basso. Gli impiegati, spesso, si
affidano erroneamente al fai-da-te oppure a
qualche nozione ‘rubacchiata’ dal collega
smanettone che ne sa qualcosa in più. Una

situazione che non aiuta le per-
sone a soddisfare le loro esigen-
ze e produce frustrazione perché
si impiega molto tempo per fare

quello che

serve o, magari, non ci si riesce proprio”.
Secondo la professoressa Bassi, è pro-
prio l’approccio a essere errato. “Quello
che vedo è la trasposizione in formato elet-
tronico delle stesse tabelle che si sarebbero
impostate con carta e penna e questo è pro-
fondamente sbagliato perché richiede tantis-
simo lavoro manuale e altrettanto impegno,
che sono letteralmente sprecati. E’ il ragio-
namento di partenza che va assolutamente
resettato e reimpostato. Eppure superare
questo problema sarebbe anche semplice:
con un corso di formazione di un paio di
giornate si imparano le tecniche che permet-
tono di conoscere come ‘ragiona’ il pro-
gramma, quali sono le caratteristiche che
fanno risparmiare tempo e fatica, ad esem-
pio come impostare correttamente un foglio
di lavoro per fare in modo di sfruttare al
meglio le potenzialità del programma, come
fare a esaminare e ‘far parlare’ i dati del-
l’azienda. Insomma, quello che si deve esse-
re chiaro a tutti è che deve essere Excel a
lavorare per noi e non viceversa”.
Purtroppo, però, conclude la Bassi,
“sono ancora troppo poche le aziende che
capiscono che i soldi per la formazione non
sono un costo ma un investimento e che il
recupero di tempo ed efficienza, ripaga in
larghissima misura il denaro impiegato.
Senza contare il fatto che ci sono varie pos-
sibilità di fare corsi finanziati da vari fondi
sia italiani e sia europei. Solo in questo
modo possiamo colmare questo gap che
riguarda tanto i nativi digitali quanto gli
adulti”.

Fonte Agenzia DIRE
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C’è tanta, tantissima guerra in Ucraina nelle ricerche più gettonate su
Google nel 2022. A partire dalla parola dell’anno, che non poteva che
essere Ucraina. E al terzo posto c’è il binomio Russia-Ucraina. Le elezio-
ni politiche che hanno visto il trionfo di Giorgia Meloni? Sono solo al
quinto posto. Tra i personaggi a dominare è il presidente russo Vladimir
Putin. Gli italiani si sono chiesti in massa perché la Russia vuole invade-
re l’Ucraina. E cosa significa la famigerata Z sui carri armati russi. Poi
una bella rivincita per la cultura: la prof del famigerato corsivo, fenome-
no social dell’estate, è terza dietro ‘orranza‘, termine dantesco.
Cosa sono i trend di Google - I trend di Google non indicano le ricer-
che più effettuate in senso assoluto, ma quelle che hanno fatto registra-
re valori di crescita più elevati rispetto all’anno precedente, e per un
periodo prolungato di tempo.
Resiste il tampone Covid - Se il Covid aveva dominato negli ultimi
anni, nel 2022 l’unica categoria in cui il coronavirus domina è quella del
‘Come fare’: qui due gradini del podio sono appannaggio del virus, con
al primo posto ‘Come fare il tampone rapido’ e al terzo ‘Come fare il
tampone a casa’.
La Regina batte Piero Angela tra gli addii - Per quanto riguarda le per-
sonalità morte nell’anno in corso, la Regina Elisabetta non ha rivali nei
trend di Google. E la compianta sovrana conquista anche il secondo
posto nell’elenco delle parole dell’anno dietro l’Ucraina. Al secondo
posto nei lutti c’è il divulgatore scientifico Piero Angela, mentre terzo è
il procuratore calcistico Mino Raiola.
Blanco spopola, exploit Drusilla Foer - Ottima performance anche per
Blanco, vincitore di Sanremo in coppia con Mahmood con ‘Brividi’. I
due occupano il primo e il secondo posto tra i cantanti, terzo Gianni
Morandi. Il giovane cantante è anche il terzo personaggio dell’anno, die-
tro Putin e un’altra protagonista del Festival, la co-conduttrice Drusilla
Foer. Tra gli attori vince invece Will Smith, chiacchieratissimo per il
pugno sferrato a Chris Rock in diretta tv nella notte degli Oscar. Tra le
serie tv, domina Netflix: prima è Stranger Things, seconda Dahmer e
terza Manifest.

Fonte www.dire.it

Sul podio del 2022 salgono anche
la Regina Elisabetta e il “tampone” 

L’Ucraina e Blanco
i top trend Google

Nella classifica dei trend di Google anche molta politica, cultura e sport
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L’8ª edizione del Premio Giuseppe Colalucci è stata una serata di sport, sorrisi,
musica e buona cucina, ricordando una grande firma del giornalismo.
Location dell’evento è stato il ristorante Bo.Bo della Casa del Jazz di Roma.
La manifestazione - ideata da Guido D’Ubaldo, Presidente dell’Ordine dei
Giornalisti del Lazio - è dedicata al popolare giornalista romano scomparso
nel 1984 e ha visto la presenza di dirigenti, sportivi ed ex atleti, oltre a quella
di giornalisti e volti dello spettacolo, che hanno dato vita a un talk show sulla
figura dell’avvocato Colalucci, giornalista e fondatore della storica testata “Il
Tifone”. Tanti i riconoscimenti consegnati, dal Presidente della Lazio, Claudio
Lotito, ai campioni del nuoto artistico Lucrezia Ruggiero e Giorgio Minisini,
dal Presidente della Federbasket, Gianni Petrucci, agli ex calciatori Andrea
Carnevale, Bruno Giordano e Roberto Pruzzo. Tra i giornalisti sono stati pre-
miati Aldo Cazzullo, Flavia Filippi, Gianni Riotta, Luca Telese e Davide
Vecchi. Tra gli ospiti anche l’attore Rocco Papaleo, il cantante Marco Conidi,
front man dell’Orchestraccia e autore di un popolare inno della Roma, il regi-
sta-scrittore Enrico Vanzina, il cantautore Gianni Togni e il vicepresidente
dell’Ordine dei Giornalisti del Lazio, Roberto Rossi. La serata ha visto anche la
partecipazione del sassofonista Jacopo Raffaele. È stata con-
segnata anche una targa in memoria di
Francesco Valdiserri, il ragazzo figlio di
due giornalisti scomparso in un tragico
incidente stradale.

Premio Giuseppe Colalucci
Una lunga parata di big

Alla Casa del Jazz un parterre di dirigenti, sportivi, ex atleti, politici e artisti

Tra i premiati Claudio Lotito, Gianni Petrucci, Carnevale, Giordano,
Pruzzo, Aldo Cassullo, Telese, Rocco Papaleo, Marco Conidi e Gianni Togni
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Golden Gala di Atletica:
in programma il 2 giugno 23
allo Stadio Olimpico
E’ ufficiale. Il prossimo 2 giugno
2023 è la data scelta per il
Golden Gala “Pietro Mennea”
di Roma (come da tradizione
nella struttura dello stadio
Olimpico). E’ quanto emerge
da una nota del “World
Athletics” (la Federazione mon-
diale di atletica), che ha reso
noto, nelle ultime ore, il calen-
dario della prossima stagione
della Wanda Diamond League.
In totale 14 competizioni di
alto profilo che toccheranno
Africa, Asia, Europa e America
(ciascuna con un montepremi
di 350mila dollari), per un tota-
le di 32 diverse discipline (16
per gli uomini e altrettante per
le donne).
Si partirà il 5 maggio a Doha
(Qatar), nello stadio, dove, nel
2019, si sono svolti i Mondiali
di specialità, per poi trasferirsi
in Africa a Rabat (capitale del
Marocco). Il primo evento in
Europa è proprio a Roma
(sotto l’egida della FIDAL),
seguito poi da Parigi (9 giugno)
e Oslo (15 giugno). Le finali
della “Diamond League” (16 e
17 settembre), per la prima
volta, non si svolgeranno in
Europa (nelle città di Zurigo o
Bruxelles), ma ad Eugene, loca-
lità dell’Oregon, che, quest’an-
no, ha ospitato anche i
Mondiali di atletica.

Scommesse-sponsorizzazioni
Minenna (Dg Adm): “Ne
discuteremo quando
la proposta sarà formalizzata”
“Quando vedremo una propo-
sta formalizzata, la discuteremo
sempre in maniera costruttiva”.
A dirlo, riporta Agipronews, è il
direttore generale dell’Agenzia
delle Dogane e dei Monopoli,
Marcello Minenna, a margine
della presentazione del G20
Policy Monitor a Montecitorio.
Minenna ha risposto a una
domanda sulle dichiarazioni rila-
sciate dal ministro dello Sport e
Giovani, Andrea Abodi, in
merito a un possibile contribu-
to al calcio da parte del settore
del betting.

in Breve

Stati Uniti, Messico e
Canada stanno per
entrare nella storia dei
Mondiali di calcio.
Dopo la finale di
Qatar 2022, in pro-
gramma nella giornata
di oggi, toccherà a que-
ste tre importanti nazioni
organizzare la prossima FIFA
World Cup. Prevista anche la rivoluzione del
format del torneo, perchè, per la prima volta, si
passerà dalle tradizionali 32 a 48 squadre, in 16
città diverse. “Penso che questa parte del mondo
non si renda conto di cosa accadrà qui nel 2026.

Questi tre Paesi saranno capovolti e poi capovol-
ti di nuovo. Il mondo invaderà Canada,
Messico e Stati Uniti, con una grande onda-
ta di gioia e felicità, perché questo è il calcio.
Il calcio è anche lo sport degli immigrati, del-
l’inclusione e dell’unione” - così aveva

commentato Gianni Infantino numero
uno della FIFA in occasione della conferen-

za stampa ufficiale. Atlanta, Boston, Dallas,
Guadalajara, Houston, Kansas City, stadio di
Los Angeles/SoFi, Città del Messico, Miami,
Monterrey, New York, Filadelfia, Zona della
Baia di San Francisco, Seattle, Toronto e
Vancouver le città elette per ospitare la 23sima
edizione dell’evento iridato.

Athletic Bilbao, Marsiglia,
Lilla e Leeds - e anche di
Nazionali, ha vinto l’oro con la
rappresentativa argentina alle
Olimpiadi di Atene 2004 ed ha
partecipato ai Mondiali del
2002 (sempre con
l’Albiceleste) e a quelli del
2010 con il Cile. Per capire
meglio il senso dell’alone di

‘leggenda’ che lo circonda,
specialmente in Patria, la
società dove ha iniziato la sua

Il tecnico ha tenuto una lezione per allievi Ds e allenatori UEFA Pro
Un vero “Loco” a Coverciano
In cattedra c’è Marcelo Bielsa

carriera da allenatore - il
Newell’s Old Boys - gli ha inti-
tolato il proprio stadio.

Non sono molti gli allenatori
attuali che possono assurgere
al ruolo di ‘leggenda’ calcisti-
ca; eppure lui, per le sue meto-
dologie e le sue idee da ripro-
porre sul terreno di gioco, è
riuscito a farsi apprezzare da
colleghi, tifosi e appassionati,
avendo lasciato un solco inde-
lebile in chi lo abbia avuto
come tecnico o in chi ne abbia
semplicemente potuto ammi-
rare le squadre da lui allenate.
Stiamo parlando di Marcelo
Bielsa, vera ‘istituzione’ non
solo del calcio sudamericano,
ma anche mondiale, che nei
giorni scorsi è intervenuto a
Coverciano per tenere una
lezione nell’aula magna del
Centro Tecnico Federale,
davanti ad una platea gremita
dagli allievi dei corsi per
Direttore Sportivo e per alle-
natore UEFA Pro, e in cui
erano presenti - oltre ad alcuni
docenti dello stesso Settore
Tecnico - anche il coordinatore
delle Nazionali giovanili
maschili, Maurizio Viscidi, e il
direttore della Scuola
Allenatori, Renzo Ulivieri.
“L’Italia è un punto di riferimen-
to inequivocabile per il calcio
mondiale e tutto ciò è chiaro solo
guardando le immagini presenti
in quest’aula” - ha esordito il
‘Loco’ Bielsa, riferendosi alle
foto presenti a Coverciano che
testimoniano i quattro titoli
mondiali e i due europei con-
quistati dagli Azzurri.
“Quando ho accettato l’invito per
venire a parlarvi - ha continua-
to Bielsa - ho riflettuto a lungo
su quale argomento affrontare per
lasciarvi qualcosa. Oggi discute-
remo dell’impostazione da tra-
smettere ai giocatori e cosa signi-
ficano i sistemi tattici, e ho l’op-
portunità di farlo in una scuola
come quella italiana che ha una
grande cultura sui posiziona-
menti dei calciatori in campo”.
Allenatore di club - in Europa
è stato alla guida di Espanyol,

“Al termine di una lunga e diffi-
coltosa ‘trattativa’ con il mio
meraviglioso team di oncologi ho
deciso di sospendere, spero in
modo temporaneo, i miei impegni
professionali presenti e futuri”.
Gianluca Vialli, capo delega-
zione degli Azzurri, ha
annunciato oggi alla FIGC la
sua assenza in occasione delle
prossime gare della
Nazionale, attesa nel 2023 dal-
l’inizio delle qualificazioni
all’Europeo 2024.
“L’obiettivo - prosegue Vialli -
è quello di utilizzare tutte le ener-
gie psico-fisiche per aiutare il mio
corpo a superare questa fase della
malattia, in modo da essere in
grado al più presto di affrontare
nuove avventure e condividerle
con tutti voi. Un abbraccio”.
“Gianluca - ha commentato il
presidente federale Gabriele
Gravina - è un protagonista
assoluto della Nazionale italiana
e lo sarà anche in futuro. Grazie
alla sua straordinaria forza d’ani-
mo, all’Azzurro e all’affetto di
tutta la famiglia federale sono
convinto tornerà presto. Può con-
tare su ognuno di noi, perché
siamo una squadra, dentro e fuori
dal campo”.

La salute alla base
della decisione
Nazionale
Vialli mette
“stand by”

Stati Uniti-Canada-Messico scaldano i motori

E’ già tempo di Mondiale 2026



laVoce domenica 18 lunedì 19 dicembre 2022 pÅáÉåò~=√=ON

Lo scorso 7 dicembre, il primo
dei 26 telescopi che voleranno
sul satellite Plato ha lasciato
l’Italia alla volta del Belgio.
Da lì, dopo che gli saranno
aggiunti il rivelatore e l’elet-
tronica, riprenderà il viaggio
verso uno dei tre laboratori
allestiti in Olanda, Francia e
Spagna, dove, dopo aver
superato l’ultimo di una serie
di collaudi, sarà dichiarato
pronto per essere consegnato
all’Agenzia spaziale europea
per essere montato a bordo
del satellite. Destinazione
finale il punto lagrangiano L2
in orbita stabile attorno al
Sole, a un milione e mezzo di
km dalla Terra, da dove vol-
gerà il suo sguardo alla volta
di un lungo elenco attenta-
mente selezionato di stelle
vicine, attorno alle quali pro-
babilmente albergano mondi
oggi sconosciuti.
Un telescopio dal disegno
innovativo, perché la scoperta
degli esopianeti richiede pre-
cisione, campo di vista e una
grande area di raccolta. Uno
sguardo ampio, quello di
Plato, quasi quanto quello
dell’occhio umano, ma con
un’apertura equivalente e una
retina elettronica di silicio
entrambe dell’ordine del
metro quadro. Una soluzione
optomeccanica - congegnata e
sviluppata all’interno
dell’Inaf, tra gli osservatori di
Padova, Catania e Milano, in
collaborazione con
l’Università di Berna - che ha
dovuto convincere gli scettici-
smi iniziali e conquistare a
suon di risultati il plauso della
comunità. Un sestupletto
disegnato in equilibrismo tra
la massa complessiva e la
qualità ottica, tra il campo di
vista e la capacità di resistere
per molti anni alle radiazioni
cosmiche, tra l’apertura e la
capacità di sopravvivere agli
stress del lancio. Ben cinque i
tipi di vetro usati, con la lente
di fluoruro di calcio - il mate-
riale più critico - ben protetta
al centro del telescopio.
«Si tratta dell’ennesima confer-
ma della tradizione Inaf di archi-
tettare soluzioni ottiche innova-
tive e di essere in grado di portar-
le avanti con determinazione così
da ridefinire gli standard sia da
terra che dallo spazio» - dice
Roberto Ragazzoni, direttore
dell’Osservatorio astronomi-
co di Padova, nonché instru-
ment scientist dei telescopi di
Plato. «Fin dal 2008 abbiamo
introdotto importanti novità nel
progetto sia a livello di sistema
(la divisione dei telescopi in 4
gruppi che puntano in direzioni
leggermente differente, in modo
da conservare una ampia zona
comune ma di allargare al con-
tempo il campo di vista comples-

C’è anche una ricercatrice
dell’Istituto nazionale di astro-
fisica, Sara Lucatello, astrono-
ma all’Inaf di Padova, fra i
quaranta Italian Knowledge
Leaders premiati lunedì scor-
so, 5 dicembre, al Politecnico
di Milano da Convention
Bureau Italia ed Enit,
l’Agenzia nazionale del turi-
smo.
L’evento annuale Italian
Knowledge Leaders, arrivato
alla sua seconda edizione, pre-
mia gli opinion leader - docen-
ti universitari, ricercatori,
medici, professionisti - che si
sono distinti come “ambascia-
tori del capitale intellettuale”
del nostro Paese per la qualità
e per la continuità del loro
impegno, anche ai fini di accre-
scere il numero di convegni
internazionali di prestigio che
si svolgono in Italia.
«È un premio che viene dato da
Enit e Convention Bureau agli
accademici che si distinguono per
essersi adoperati a far conoscere
l’Italia all’estero tramite organiz-
zazione di grandi eventi. La can-
didatura viene fatta da terzi, nel
mio caso mi ha proposto Padova
Congress in quanto vice presiden-
te della European Astronomical
Society e persona che si è adopera-
ta per portare a Padova Eas 2024»
- spiega Lucatello a Media Inaf
riferendosi al congresso
annuale della European
Astronomical Society - Eas,
appunto, la società astronomi-
ca europea, della quale la ricer-
catrice padovana è vicepresi-
dente dal 2018 - che fra due
anni, dall’1 al 5 luglio 2024, si
terrà a Padova Congress.
Autrice di oltre 150 pubblica-
zioni su riviste internazionali,
Lucatello è da sempre impe-
gnata sui temi dell’inclusione e
della diversity nella ricerca
scientifica. La sua attività
scientifica si focalizza sugli
studi spettroscopici delle
popolazioni stellari, sulla for-
mazione della Via Lattea e sul-
l’uso dei big data in astrono-
mia.

Il riconoscimento
all’Astrofisica dell’Inaf
Sara Lucatello
è fra gli Italian
Knowledge
Leaders

sivo è stata
una nostra idea) che di dettaglio.
Un risultato che giunge con lo
sforzo di un team composto da
tanti brillanti ricercatori. Mi
limito qui a ricordare i responsa-
bili dei principali work packages,
tra cui Demetrio Magrin, che si è
occupato del disegno ottico,

Jacopo Farinato per le procedure
di allineamento e integrazione,
Valentina Viotto per il system
engineering, Simonetta
Chinellato per la product assu-
rance, Matteo Munari per l’anali-
si della luce diffusa all’interno del
telescopio, Francesco Borsa per lo
studio degli effetti delle radiazioni

sui vetri, Flavia Calderone per la
gestione documentale e, infine,
Daniele Piazza, il collega che da
oltralpe ha diretto lo sviluppo
della parte meccanica».
«Ogni telescopio è un gioiello di
tecnologia; ogni vetro ha richiesto
supporti metallici di materiale
con le stesse caratteristiche
termo-strutturali» - aggiunge
Isabella Pagano, direttrice
dell’Osservatorio astrofisico
di Catania e co-principal
investigator della missione.
«È stata quindi necessaria una

lunga fase di sviluppo per qualifi-
care al volo spaziale sia i materia-
li sia le legature tra gli stessi. A
questa fase è seguita la realizza-
zione di modelli completi del tele-
scopio, non atti a volare ma usati
per accertare che ogni telescopio
abbia capacità di reggere le solle-
citazioni delle fasi di lancio e le

variazioni di temperatura che
incontrerà lungo il cammino dalla
Terra al punto lagrangiano e, in
ultimo, per verificare che le pre-
stazioni ottiche finali siano in
linea con quanto progettato.
Durante gli anni di sviluppo e
realizzazione il team Inaf ha lavo-
rato fianco a fianco con gli inge-
gneri del reparto engineering spa-
zio di Leonardo Firenze - in colla-
borazione con Thales Alenia
Space (Torino) e le pmi Media
Lario, Hst S.r.l. e Gestione Silo - e
con il team che gestisce il proget-
to per l’Agenzia spaziale italia-
na».
Oltre ai telescopi, il nostro
paese fornisce alla missione
Plato anche altri importanti
contributi: il computer di
bordo (instrument control
unit) sviluppato dalla Kayser
Italia a Livorno, in collabora-
zione con i team Inaf di
Firenze e Roma (Iaps), questi
ultimi responsabili del softwa-
re per il suo funzionamento,
coordinati da Rosario
Cosentino (Fgg); l’input cata-
log, la scelta dei campi stellari
e delle singole stelle osservate
da Plato sono in carico al team
coordinato da Giampaolo
Piotto all’Università di Padova
e all’Asi Sdc; il coordinamento
ingegneristico, in collaborazio-
ne con l’Esa, delle attività di
integrazione e verifica dei tele-
scopi da quando lasciano
l’Italia fino alla consegna
all’Esa, sotto la responsabilità
di Gianalfredo Nicolini (Inaf
di Torino) con la collaborazio-
ne di ricercatori e ingegneri
degli osservatori di Catania,
Bologna, Padova e Milano,
dello Iaps e dell’Asi; la prepa-
razione scientifica della mis-
sione alla quale lavorano
numerosi ricercatori di tutte le
sedi Inaf già citate, insieme ad
altri degli osservatori di Roma,
d’Abruzzo, Palermo e Napoli,
e delle università di Padova e
di Bologna.

Disegno optomeccanico innovativo ideato e sviluppato all’interno dei laboratori Inaf

C’è l’Italia negli occhi di Plato
E’ il primo dei 26 telescopi del ‘cacciatore di pianeti extrasolari’ dell’Esa

Nelle foto, sopra, l’ esame del telescopio in
camera pulita. Da sinistra: Demetrio Magrin,
Roberto Ragazzoni e Jacopo Farinato, tutti
dell’ Inaf di Padova.
Crediti: Inaf/Univ. Berna/Asi/Esa
Sotto, il primo dei 26 telescopi di Plato visto
dall’ alto.
Crediti: Inaf/Univ. Berna/Asi/Esa
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Venerdì 12 maggio 2023, è questa la data da segna-
re sul calendario per i fan e non solo di Elodie. La
cantante ha infatti annunciato uno show al
Mediolanum Forum di Assago alle porte di Milano
che sarà prodotto da Vivo Concerti. L’artista, che ha
già dimostrato in precedenza la sua versatilità sul
palcoscenico, darà vita a uno spettacolo dall’appeal
internazionale. L’appuntamento al Mediolanum
Forum sarà per il pubblico la prima occasione per
ascoltare live le canzoni contenute nell’album “Ok.
Respira“, fuori il 10 febbraio, e alcune delle hit più
famose tra cui l’omonimo singolo, uscito lo scorso 9

dicembre. I biglietti sonno disponibili su
www.vivoconcerti.com e dalle ore 14.30 di lunedì
19 dicembre in tutte le rivendite autorizzate.
Il 2023 di Elodie si preannuncia decisamente ricco di
appuntamenti importanti: sarà anche tra gli artisti
in gara alla 73esima edizione del Festival di
Sanremo e usciranno il nuovo album e la sua prima
docu-serie.
Elodie Di Patrizi, torna dunque sul palco
dell’Ariston che l’ha già vista protagonista al
Festival di Sanremo 2017 con il brano Tutta colpa
mia, poi nuovamente come concorrente nel Festival

2020 con Andromeda e in veste di co-conduttrice
alla seconda serata dell’edizione successiva.
Il tutto dopo il successo ottenuto nel talent show
Amici di Maria De Filippi nel 2015 che le ha fatto da
trampolino verso il grande pubblico. Tra le sue
influenze musicali che negli anni hanno arricchito e
caratterizzato la sua musica, Elodie cita Etta James,
Raf, Kaytranada, Nina Simone, Carmen McRae,
Miley Cyrus, Giorgia e Lucio Battisti. In un’intervi-
sta per la Repubblica la cantante ha inquadrato
come artista di riferimento Mina, definendola «una
donna così libera e forte». In un’intervista a Vanity Fair

l’artista, oltre a
citare Raffaella
Carrà, Anna
Oxa e
R e t t o r e
come tre artiste
«potenti, sono talenti
internazionali, non solo ita-
liani», racconta la stima per
la cantautrice Elisa, dichiarando: «Sono artisticamen-
te innamorata di lei. Canta, scrive, suona, ha inciso un
disco in inglese, è brava in tivù, si reinventa sempre».

A maggio 2023 il nuovo show che, per la prima volta, vedrà in scaletta i brani di “Ok. Respira”

Elodie conferma il live “milanese”
domenica 18 lunedì 19 dicembre 2022 laVoce



Dopo l’annuncio dei Maroon
5, sul palco il prossimo 18 giu-
gno, al Firenze Rocks sbarca-
no i The Who. La mitica band
britannica, per la prima volta
nel capoluogo toscano, si esi-
birà al Visarno Arena il 17
giugno con al fianco l’orche-
stra del Maggio musicale.
L’accoppiata carica il sindaco
Dario Nardella, che, sui pro-
pri canali social, lancia con
enfasi l’appuntamento:
“Immaginate un gruppo leggen-
dario del rock insieme a una delle
più importanti orchestre classi-
che d’Europa. Immaginate i The
Who insieme all’orchestra del
Maggio musicale”.
Oltre Firenze, lo spettacolare
show farà tappa a Berlino,
Parigi e Barcellona. Pete
Townshend, Roger Daltrey e
la band eseguiranno brani
tratti dai quasi 60 anni di car-
riera, tra cui sezioni dedicate
agli album simbolo Tommy e
Quadrophenia, oltre ad altri
amati brani e canzoni tratte
dall’album “WHO” del 2019,
il loro primo disco in studio
dopo 13 anni. I biglietti per
l’unica data italiana saranno
disponibili in anteprima il 15
dicembre, dalle 10, nell’App
ufficiale Firenze Rocks. La
vendita generale dei biglietti
aprirà, invece, il giorno
dopo, il 16 dicembre (dalle
11) su Ticketmaster,
Ticketone, Vivaticket e in
tutti i punti vendita auto-
rizzati.

Fonte Agenzia DIRE
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Non sono un esperto di critica
musicale, nè tantomeno di storia
della musica, non suono e non ho
mai suonato nessuno strumento
musicale, non ho mai cantato in
vita mia, ma in questi giorni ho
goduto della lettura di un libro
sulla storia della musica scritto
da un cronista che in Calabria ha
rappresentato molto per la storia
del giornalismo, quindi per tutti
noi, soprattutto del giornalismo
politico. Parlo di Sergio Dragone,
per lunghi anni storico Capo
Ufficio Stampa del comune di
Catanzaro, giornalista di grande
capacità e di grandi interessi cul-
turali. Bene, il suo ultimo saggio
vi assicuro è quanto di più ama-
bile e delizioso Sergio Dragone ci
potesse regalare con il Natale alle
porte, e quindi l’idea giusta di un
regalo da fare all’amica o all’ami-
co più caro. Il titolo è “Seduto in
quel caffè”, lo pubblica Media &
Books di Santo Strati, 448 pagine,
una bellissima e inedita
Antologia dei versi più belli della
canzone italiana, un saggio di
rara bellezza, ma soprattutto un
testo di rara modernità, scritto in
maniera quasi didascalica, velo-
ce, accattivante, di grande effetto
emozionale, e di grande sugge-
stione, perchè dentro ci sono le
più belle canzoni della nostra
vita, i testi, i commenti, gli aned-
doti legati al loro successo, ma ci
sono anche i profili e le storie pri-
vate dei grandi maestri della
musica italiana. Sergio Dragone
li chiama “poeti della musica ita-
liana”, e in realtà questo libro
non fa che esaltare la bellezza dei
versi di questi testi, che cantati o
ascoltati in televisione o alla
radio rischiano magari di distrar-
ti, ma che invece letti, così come
sono stati magistralmente impa-
ginati, sono vere e proprie opere
d’arte poetica. “Fabrizio De Andrè
e Giulio Rapetti, in arte Mogol, -
sottolinea Sergio Dragone - stan-
no alla canzone d’autore italiana, se
mi si passa il paragone forse irrive-
rente, come Dante Alighieri e
Giacomo Leopardi stanno alla lette-
ratura del nostro Paese. Quando, tra
cento anni, si scriverà la storia della
poesia italiana tra Novecento ed ini-
zio Nuovo Secolo, i loro nomi saran-
no scolpiti nell’ideale pantheon”.
Questo di Sergio è un libro che si
legge in una notte, tutto d’un
fiato, che ci riporta indietro nel
tempo, che ci rammenta pezzi
del nostro vissuto, che ci aiuta a
ritrovare emozioni sopite o
dimenticate negli anni, che scan-
disce le stagioni della nostra vita,
quando un tempo almeno noi
che non siamo più ragazzi balla-
vano il ballo della mattonella, ma
era l’unico modo allora per poter
stringere a sè la donna del cuore.
Per me erano gli anni di Rose
Rosse per te, di Massimo Ranieri,
un pugno nello stomaco, che
d’improvviso risveglia ricordi e
immagini del passato, perchè

Con la band britannica
appuntamento a giugno
Firenze
si prepara
per i The Who

dietro ogni canzone c’è una sta-
gione precisa della nostra vita, c’è
un momento del nostro stato
d’animo che ricompare prepoten-
te dal buio e dal silenzio di tanti
anni ormai trascorsi troppo in
fretta e sempre di corsa, c’è la luce
che solo la musica riesce ancora a
darti. “Ogni giorno racconto la favo-
la mia, La racconto ogni giorno,
chiunque tu sia. E mi vesto di sogno
per darti, se vuoi, l’illusione di un
bimbo che gioca agli eroi”. A pagina
158 Sergio Dragone copia inte-
gralmente Renato Zero, per rac-
contare la grande favole della vita
di tutti noi, perchè dentro questo
saggio ci sono, in versi, i sogni, le
rivolte, le tenerezze, le delusioni,
le sconfitte e i successi della vita di
ognuno di noi, ma è questa la
forza e la grandezza della musica.
Un libro questo diverso dal solito,
credetemi, un saggio che è socio-
logia della musica, una ricerca
quasi maniacale di quella che è la
storia dei parolieri italiani, oltre
250 brani analizzati e raccontati
come lo si può fare ad un bambi-
no, oltre 500 gli autori e gli artisti
citati, raccontati con un linguag-
gio comprensibilissimo e avvol-
gente, un vera e propria prova
d’autore di quanto la musica e la
poesia siano spesso la stessa cosa,
lievito madre l’una dell’altra,
mosaico indistruttibile della vita
del mondo, anzi di più, perchè la
musica a volte supera la poesia e
coinvolge molto più di quanto
non sappia e non possa fare la
poesia. E ̀difficile spiegarlo, lo so
bene, me ne rendo conto, ma a me
questo libro ha fatto uno stranissi-
mo effetto, perchè mi ha riportato
prima bambino, poi ragazzo ado-
lescente, poi ancora agli anni del
mio liceo, e ancora dopo tra le
camerate della Scuola Area di
Firenze alle Cascine dove ero fini-
to a fare l’ufficiale dell’aeronauti-
ca militare, e infine per le strade
della vita, quelle percorse in tanti
anni di mestiere e di professione.
Dietro ogni nota, dietro ogni
testo, dietro ogni canzone che

Sergio Dragone ha minuziosa-
mente archiviato e catalogato c’è
un avvenimento preciso della mia
vita. Ma sarà lo stesso per voi nel
momento in cui avrete questo
libro tra le mani. Sergio Dragone
lo spiega molto meglio nella sua
introduzione: “Come diceva
Roberto Roversi, il poeta di Lucio
Dalla: ‘Anche con una sola canzo-
ne, oggi si può infilare un coltello
nella schiena del mondo’. Dunque,
non è vero che con la canzone non si
può fare altro che cantare. Con una
canzone oggi si può intanto discutere,
sbagliare, ridere, avvertire, comuni-
care, lottare. Una cosa invece non si
può più fare: ingannare”. La cosa
che più mi affascina di questo
libro è la suddivisione dei temi
trattati, la musica suddivisa per
argomenti, per concetti, per “ispi-
razioni”. Proprio così, per ispira-
zioni. A come Amicizia, come
amore, amore assoluto, amore
perduto, A come
angeli, come anima,
B come bacio, come
bellezza, C come
Cielo, come calcio,
come città, D come
Dio, come disperazio-
ne, come domani, e
via di questo passo,
una cavalcata metafo-
rica nei meandri del
proprio io e dell’esi-
stenza delle proprie
vite. Bellissima la prefa-
zione che fa al libro
Carmen Di Domenico
Bardotti, Presidente del
Premio “Sergio
Bardotti” e autrice lei
stessa: “Questo lavoro -
scrive - rappresenta la
rivincita dei poeti che hanno
messo il loro genio al servizio
del prodotto musicale. Oggi, e
dico finalmente, il posto degli
autori, certo non di tutti, è sal-
damente nel campo della lette-
ratura”. Ma la cosa più vera
Carmen Bardotti la scrive
subito dopo: “La missione del
poeta è tutta racchiusa in un

verso di una delle più belle canzoni di
Sergio Bardotti, ‘Piazza Grande’,
scritta assieme ad altri grandi autori
‘E se la vita non ha sogni io li ho e te
li do’”. E’ assolutamente vero,
“non era facile sedersi in quel caffè
con i mostri sacri della canzone italia-
na e scavare nella loro opera e nella
loro creatività”, ma Sergio Dragone
lo ha saputo fare con la stessa
padronanza di linguaggio, e la
stessa dimestichezza con cui per
lunghi anni ha raccontato a noi la
politica della sua città del cuore,
che era Catanzaro. Francamente
non mi sarei mai aspettato da un
giornalista come lui, analista
impeccabile del suo tempo, al
tempo stesso socialista e visiona-
rio dell’era Craxiana, un romanzo
dedicato alla musica, e scritto con
tanto cuore e con tanta luce negli
occhi, ma non mi meraviglio più
di tanto perchè anch’io ricordo

che in RAI a Cosenza, dove ho
vissuto i miei primi 30 anni di vita
professionale, c’era per esempio
Raffaele Malito, storico cronista
sindacale e politico, che intima-
mente e molto segretamente
seguiva e coltivava la grande pas-
sione per la musica jazz, e non fu
un caso che alla fine fu proprio lui
negli anni con le sue cronache
puntuali e informatissime fece del
Festival Jazz di Roccella Ionica un
evento nazionale. E dopo di lui,
fece altrettanto bene, e forse anco-
ra di più Alfonso Samengo, oggi
autorevole e amatissimo Vice
Direttore di Rai Parlamento, per-
chè la verità è che alla fine “al
cuore non si comanda” e la musica è
più forte di tutto il resto.

di Pino Nano
Tratto da PrimaPaginaNews

Sergio Dragone, nel suo ultimo saggio, racconta la “Grande Musica Italiana”

“Seduto in quel caffè”...
Pubblicato da Media & Book è un vero elogio ai testi dei cantautori 




